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Master, artisti, maghette
e robottoni
La FMAV tra dipinti, fotografie e figurine

l.,a Fondazione Modena Arti Visive

(FMAV) è stata istituita nel 2017,

raccogliendo l'eredità di Galleria

Civica, Fondazione Fotografia e

Museo della Figurina che sono

confluiti in essa.

Nella sede della Palazzina dei

Giardini prosegue fino al 20

settembre «Upgrade in Progress»,

prima personale italiana della

coreana Geumhyu.ng Jeong,

con un'installazione site specific

composta da sculture meccaniche

a controllo remoto. Al MATA è

stata prorogata fino al 26 luglio la

personale del fotografo giapponese

Kenro Izu. Tre le mostre che saranno

inaugurate a settembre a Palazzo

Santa Margherita: una personale

di Mario Cresci con una selezione

di opere in cui il fotografo evidenzia

il proprio interesse per l'incisione

e il segno grafico; «Anime Manga.

Storie di magliette, calciatori

e robottoni», un percorso con
materiali della Collezione del

Museo della Figurina per esplorare

il legame tra manga e anime; e

una personale dell'artista romano

Quayola che si confronta con le più

avanzate tecnologie contemporanee,

in occasione del festivalfilosofia

dedicato al tema «macchine». È stata

rimodulata, causa pandemia, «The

Summer Show», la rassegna annuale

organizzata dalla Scuola di alta

formazione di FMAV. Sono previsti

tre momenti: il progetto «Broken

Secrets» a cura di Javiera Luisina

Cádiz Bedini nell'ambito di PARALLEL

è diventato una pubblicazione e

presentazione digitale in programma

il prossimo autunno; la collettiva

«Motel» (al MATA dal 10 ottobre all'8

novembre) presenterà fotografie,

video e installazioni degli studenti del

Master sull'immagine contemporanea.

Sempre al MATA, dal 28 novembre al

10 gennaio, la mostra «POSTcard»,

ideata dagli studenti di ICON
Corso per curatori dell'immagine

contemporanea, analizzerà le opere

dalle collezioni gestite da FMAV.

Stessa sede per la nona edizione del

Premio Davide Vigna.li, concorso
video-fotografico per studenti

di quinta superiore dell'Emilia-

Romagna. Da segnalare inoltre la

prima personale italiana di Willie

Doherty alla Palazzina dei Giardini

dal 6 novembre al 31 gennaio. L

infine possibile inviare entro il 31

luglio la candidatura per il Master

sull'immagine contemporanea

della Scuola di alta formazione di

FMAV che partirà a ottobre.
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«Unapproved Road II» di Willie Doherty,
1995 Cortesia dell'artista e di Kerlin
Gallery, Dublino

MODENA. Fondazione Modena Arti Visive
(FMAV), mer-ven 11-13/16-19, sab-dom
11-19, fmav.org:
Palazzina dei Giardini, corso Cavour 2,
«Geumhyung Jeong. Upgrade in Progressi
fino al 20 settembre (gio-dom 17-22);
«Willie Doherty» dal 6 novembre al 31
gennaio
Palazzo Santa Margherita, corso
Canalgrande 103, «Anime manga. Storie
di maghette, calciatori e robottoni» dal 12
settembre al 10 gennaio; «Mario Cresci. La
luce, la traccia, la forma* dal 12 settembre
al 10 gennaio; «Quayola. Ultima perfezione»
dal 18 settembre al 10 gennaio
MATA, via della Manifattura dei Tabacchi
83, «Kenro izu. Requiem for Pompei» fino al
26 luglio (sab-dom 11-19): «Motel» dai 10
ottobre all'8 novembre; «POSTcard» dal 28
novembre al 10 gennaio; «Premio Davide
Vignalir dal 28 novembre al 10 gennaio

Master, artisti, ragbette
e robotto,,i

F(•a aaio,w Collegio San Carlo
- Laboratorio daemilaoentisei
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HOME > MOSTRE

FMAV COMING SOON - LIVE TALK CON QUAYOLA

Quayola, Iconographies #20-07: Tiger Hunt after Rubens, 2014 (dettaglio). Stampa digitale montata su alluminio, 177x120 cm.
Dalla serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens

Dal 09 Luglio 2020 al 09 Luglio 2020

MODENA

LUOGO: Piattaforma Zoom

INDIRIZZO: online

ORARI: ore 18

Giovedì 9 luglio 2020 alle ore 18, il quarto appuntamento con FMAV Coming Soon,
programma di talk online con gli artisti e i curatori della prossima stagione di
Fondazione Modena Arti Visive, vedrà la partecipazione di Quayola che dialogherà con il
curatore Daniele De Luigi e con Daniele Francesconi, direttore di festivalfilosofia.

Iscrivendosi all'evento, il pubblico avrà accesso a un format particolare di webinar,
attraverso cui potrà intervenire in diretta.

L'artista Quayola è il protagonista della mostra Ultima perfezione, a cura di Daniele De
Luigi, che Fondazione Modena Arti Visive presenta nelle sale superiori di Palazzo Santa
Margherita a partire dal 18 settembre 2020, in occasione del festivalfilosofia 2020
dedicato al tema “Macchine”. 

 HOME NOTIZIE GUIDE MOSTRE FOTO VIDEO SPECIALI ARCHIVIO

mercoledì 8 luglio 2020

Cerca

Tweet

Dal 08 luglio 2020 al 08 novembre 2020
ROMA | FORI IMPERIALI – FORO DI AUGUSTO

VIAGGI NELL’ANTICA ROMA – FORO DI AUGUSTO
 

Dal 09 luglio 2020 al 01 novembre 2020
BERGAMO | PALAZZO DELLA RAGIONE

DANIEL BUREN. ILLUMINARE LO SPAZIO, LAVORI
IN SITU E SITUATI
 

Dal 04 luglio 2020 al 13 dicembre 2020
TOLMEZZO | CASA DELLE ESPOSIZIONI DI ILLEGIO

NULLA È PERDUTO
 

Dal 04 luglio 2020 al 25 ottobre 2020
TRENTO | CASTELLO DEL BUONCONSIGLIO

FEDE GALIZIA. AMAZZONE NELLA PITTURA
 

Dal 28 giugno 2020 al 27 settembre 2020
PORDENONE | PAFF! PALAZZO ARTI FUMETTO
FRIULI

IL MONDO DI LEONARDO. CODICI INTERATTIVI,
MACCHINE, DISEGNI

Dal 27 giugno 2020 al 22 ottobre 2020
NOTO | MUSEO CIVICO DI NOTO – EX CONVENTO
DI SANTA CHIARA

IO, RENATO GUTTUSO
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Tweet

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa attraverso le più
avanzate tecnologie contemporanee, allo scopo di esplorare nuove possibili letture della
realtà. 
La mostra modenese ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato, a partire
da Le vite di Giorgio Vasari dove questo termine ricorre spesso per indicare il
raggiungimento dell’eccellenza da parte di pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei
canoni considerati universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre capolavori classici,
moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di questi canoni,
rimettendo in discussione principi fondamentali dell’attività artistica. Le regole codificate
dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di informazioni, che tuttavia,
nella lettura della macchina, assumono una valenza inedita e originano nuovi codici
estetici.

Clicca qui per registrarti e ricevere il link di accesso
https://www.eventbrite.it/e/biglietti-live-talk-con-quayola-106115803224

SCARICA IL COMUNICATO IN PDF

QUAYOLA · PIATTAFORMA ZOOM
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Modena

L'appuntamento

Fmav Coming Soon:
oggi talk online
con l'artista Quayola

Appuntamento oggi alle 18 con
il quarto degli eventi firmati
FMAV Coming Soon, il program-
ma di talk online con gli artisti e
i curatori della prossima stagio-
ne di Fondazione Modena Arti
Visive: protagonista di oggi l'ar-
tista Quayola che dialogherà
con il curatore Daniele De Luigi
e con Daniele Francesconi, di-
rettore di festivalfilosofia. Iscri-
vendosi all'evento, il pubblico
avrà accesso a un format parti-
colare di webinar, attraverso
cui potrà intervenire in diretta.
L'artista Quayola è il protagoni-
sta della mostra 'Ultima perfe-
zione', a cura di Daniele De Lui-
gi, che Fondazione Modena Arti
Visive presenta nelle sale supe-
riori di Palazzo Santa Margheri-
ta a partire dal 18 settembre.

Spettacoli
Bergonzoni riaccende i Giardini
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progetto new media

Quayola in mostra a Modena. Tra
storia dell’arte e nuove tecnologie

APRIRÀ A PALAZZO SANTA MARGHERITA IL 18 SETTEMBRE LA MOSTRA

PERSONALE DI QUAYOLA, ARTISTA ROMANO DI FAMA INTERNAZIONALE. UN

PROGETTO CHE CONFERMA L’INTERESSE DELLA FONDAZIONE MODENA ARTI

� � (
By  Valentina Tanni  - 14 luglio 2020

ARTI VISIVE PROGETTO PROFESSIONI ARTI PERFORMATIVE EDITORIA TURISMO DAL MONDO ARTE INTORNO JOBS �

          

�    #  +  4  9
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VISIVE PER L’INTRECCIO TRA ARTE E TECNOLOGIA. ECCO QUALCHE

ANTICIPAZIONE.

La Fondazione Modena Arti Visive continua a dimostrare un forte interesse per la

sperimentazione artistica che si confronta con il mondo della tecnologia. Dopo le

mostre di Jon Rafman e Ryoichi Kurokawa, inaugurate nel settembre 2018, e quella di

Geumhyung Jeong, in corso fino al 20 settembre 2020, l’istituzione modenese ha

infatti annunciato per il prossimo autunno una personale di Quayola (1982) prodotta

in collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia. L’artista romano,

rientrato stabilmente in Italia nei mesi scorsi dopo molti anni trascorsi a Londra, sarà

protagonista di un progetto espositivo ampio, curato da Daniele De Luigi, che

comprende opere storiche e alcuni pezzi inediti. Ultima perfezione – questo il titolo

della personale – si terrà nelle sale superiori di Palazzo Santa Margherita dal 18

settembre 2020 al 10 gennaio 2021 ed è il risultato della partecipazione della

Fondazione all’edizione 2019 del Premio Level 0 di ArtVerona, che ha coinvolto tredici

dei principali musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.

Quayola Serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens, 2014
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Quayola
Iconographies #20-07: Tiger Hunt after Rubens, 2014

TRADIZIONE E NUOVE TECNOLOGIE

Come recita il titolo, la mostra è incentrata sull’idea di perfezione, così come è stata

interpretata nel corso della storia dell’arte occidentale. Le opere di Quayola usano

infatti come spunto di partenza capolavori classici, moderni e barocchi per poi

indagarne i canoni di bellezza e armonia e ripensarne l’estetica con l’aiuto del

software. A partire da Pluto and Proserpina: una sequenza di sculture ispirate al Ratto

di Proserpina di Gian Lorenzo Bernini realizzate tramite l’utilizzo di un braccio

robotico. Le statue scolpite dalla macchina, a cui l’artista ha assegnato il compito di

esplorare diverse strade per arrivare la figura finale – che tuttavia non viene mai

ULTIMI EVENTI

evento

citta (comune)

in corso e futuri 

trova  ricerca avanzata

Filippo La Vaccara - Ipermetafisica
PALAZZOLO ACREIDE - SAN SEBASTIANO CONTEMPORARY
- CASA BRAMANTE

Pietro Guida - Piazza d’Italia
COPERTINO - CASTELLO DI COPERTINO

I muri sentono l'amore e la rabbia
FERMO - PALAZZO BRANCADORO

Il mattino dei maghi
MILANO - GALLERIA ARTEUTOPIA

Dante. La visione dell’arte
FORLÌ - MUSEI SAN DOMENICO

I Wonder If You Can
SIENA - FORTEZZA MEDICEA

Cristoforo Munari a Brera
MILANO - PINACOTECA DI BRERA

tutte le inaugurazioni di oggi >>

le inaugurazioni dei prossimi giorni 
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la...
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corto animato di Allison
Schulnik
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raggiunta – evocano il non-finito michelangiolesco, fondendolo però con un’estetica

inconfondibilmente digitale, fatta di forme poligonali e pixel.

Quayola
Strata #4 Diptych, 2011
Video-installazione a due canali, durata 09’
Installation view HOW Art Museum – Shanghai, China 2011

LA PERFEZIONE DIVENTA CODICE

Si ispirano invece alla pittura di Pieter Paul Rubens sia alcune stampe della serie

Iconographies, incentrata sull’analisi di dipinti rinascimentali e barocchi, che il

dittico video Strata #4. In quest’ultimo la reinterpretazione dell’immagine di partenza

portata avanti dal software finisce per produrre suggestive composizioni astratte:

l’analisi computazionale destruttura le immagini scomponendole nelle loro

componenti primarie, rendendo maggiormente evidenti le regole compositive e i ritmi

interni alle opere. In Adoration of Botticelli, dieci stampe dedicate all’Adorazione dei

Magi del maestro fiorentino, Quayola si concentra invece sul rapporto tra testo e

immagine: dentro la cornice di sinistra si possono leggere le parole dedicate da

Giorgio Vasari alla perfezione della pittura di Botticelli, mentre nelle cornici a destra il

celebre capolavoro viene tradotto in puro codice informatico. Nell’ultima sala, infine,

saranno presentate dieci incisioni inedite, sempre parte della serie Iconographies e

incentrate sulla celebre iconografia di Giuditta e Oloferne.

– Valentina Tanni

 1 of 5 �  �

Arte e generazioni a confronto.
L’opinione del gallerista Alessio
Moitre

 Alessio Moitre 14 luglio 2020
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Seguici:     Cerca

ULTIMORA CALENDART PERSONAGGI EVENTI SPAZI TRENDS CATALOGHI FONDAMENTA TALENTPRIZE CONTATTI

Fondazione Modena Arti  Visive si prepara a ospitare la personale dell’artista romano
classe 1982 Quayola, dal 18 settembre al 10 gennaio 2021, intitolata Ultima perfezione, a
cura di Daniele De Luigi. Un progetto pensato per aprire l’edizione 2020 del Festivalfilosofia
dedicato al tema ”Macchine” (18-20 settembre 2020). Si tratta della prima personale
dell’artista, un risultato che scaturisce dalla partecipazione di Fondazione Modena Arti
Visive all’edizione 2019 del Premio Level 0 di Art Verona, che ha coinvolto 13 dei principali
musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani. 

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa attraverso le più
avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo nuovo: non più strumento, bensì
partner con cui confrontarsi ed esplorare nuovi possibili modi di lettura della realtà. La
tecnologia, per l’artista romano, non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella
formulazione di linguaggi inediti e quindi, per estensione, di nuove categorie che fanno ormai
parte della quotidianità, del pensiero astratto e della sensibilità estetica dell’uomo
contemporaneo. Su questa premessa antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui

Ultimora

Quayola, la personale alla FMAV sul tema
della tecnologia
redazione 27/07/2020

L'evento apre il Festivalfilosofia 2020, dedicato al tema delle macchine

MODENA
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Condividi:  

ARTICOLI CORRELATI

Langhe, turismo contemporary

Addìo a Maurizio Calvesi

Indagine sul Pianeta Terra

Cartier-Bresson, la mostra

Robert Capa a colori. Arriva la mostra ai

la pittura e la scultura degli antichi maestri costituiscono il punto di partenza. Tale
approccio conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che tradizionali, una
scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e presente. I media scelti dall’artista
sono infatti stampe e sculture in diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive
e installazioni immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi. 

La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella storia dell’arte
occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per indicare il
raggiungimento dell’eccellenza da parte di pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei canoni
considerati universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre capolavori classici, moderni e
barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di questi canoni, rimettendo in
discussione principi fondamentali dell’attività artistica. Le regole codificate dalla storiografia
e dalla critica vengono renderizzate in set di informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura
della macchina, assumono una valenza inedita e originano nuovi codici estetici. 

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle quali
prodotte per l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta, alcune delle
quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione Modena Arti
Visive.

Fondazione Modena Arti visive
Corso Canalgrande 103, Modena
Info: www.fmav.org

redazione

Tag: arte, Fondazione Modena Arti visive, mostra, Quayola, tecnologia
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ARTE

QUAYOLA, ULTIMA
PERFEZIONE.

Fondazione Modena Arti  Visive presenta Ult ima perfez ione,  personale

dell’artista Quayola (Roma, 1982), che si terrà nelle sale superiori di Palazzo Santa

Margherita dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio 2021, a cura di Daniele De Luigi e

prodotta da FMAV in collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia.

La mostra, che apre in occasione del festivalfilosofia 2020 dedicato al tema

“Macchine” (18-20 settembre 2020), è la prima personale dell’artista in un’istituzione

italiana ed è il risultato della partecipazione di Fondazione Modena Arti Visive

all’edizione 2019 del Premio Level 0 di Art Verona, che ha coinvolto 13 dei principali

musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.

Da  Redazione  - 3 Agosto 2020 > 0	

Quayola, Iconographies #20-07: Tiger Hunt after Rubens, 2014 (dettaglio). Stampa digitale montata su
alluminio, 177x120 cm. Dalla serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens

AGENDA

CONCERTI

MOSTRE

MANGIA E BEVI

SPETTACOLI

INCONTRI

FILM

COSA FARE OGGI

NEWSLETTER

NOME:

Il tuo nome

INDIRIZZO EMAIL:

Il tuo indirizzo email

ISCRIVITI

� 4 ( � Ğ "

ARTE CINEMA CORONAVIRUS GREEN GUSTO LIBRI MUSICA SHOPPING

TEATRO

�

    DOVE ABBONATI! 
 CHI SIAMO 
 PUBBLICITÀ 
 GAGARIN COMUNICAZIONE �  #  4  9

1 / 2
    GAGARIN-MAGAZINE.IT (WEB2) Data

Pagina

Foglio

03-08-2020

14
87

04

Pag. 13



TAGS Modena

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa attraverso le

più avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo nuovo: non più

strumento, bensì partner con cui confrontarsi ed esplorare nuovi possibili modi di

lettura della realtà. La tecnologia, per l’artista romano, non è più assoggettata

all’uomo, bensì complice nella formulazione di linguaggi inediti e quindi, per

estensione, di nuove categorie che fanno ormai parte della quotidianità, del pensiero

astratto e della sensibilità estetica dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa

antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la pittura e la scultura degli

antichi maestri costituiscono il punto di partenza. Tale approccio conduce a opere che

si servono di supporti sia tecnologici che tradizionali, una scelta che permette di

marcare il dialogo tra passato e presente. I media scelti dall’artista sono infatti

stampe e sculture in diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive e

installazioni immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi.

La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella storia dell’arte

occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per indicare

il raggiungimento dell’eccellenza da parte di pittori, scultori e architetti,  nel

rispetto dei canoni considerati universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre

capolavori classici, moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla

ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali dell’attività

artistica. Le regole codificate dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate in

set di informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura della macchina, assumono una

valenza inedita e originano nuovi codici estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle

quali prodotte per l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta,

alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da

Fondazione Modena Arti Visive.

Dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio 2021

Modena, FMAV – Palazzo Santa Margherita, Corso Canalgrande 103. Info & Orari:

www.fmav.org
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Modena
Dalla luce di Cresci ai manga
Fondazione, tre grandi mostre
Ecco il programma di Fmav per settembre: focus sulle origini della fotografia, le macchine e i 'robottoni'
Tre nuove mostre di grande ri- ga. II percorso espositivo illu-
chiamo, ospitate negli spazi di stra la nascita e le modalità di
Palazzo Santa Margherita, inau-
gureranno l'autunno firmato
Fondazione Modena Arti Visive,
la seconda e la terza settimana
di settembre. A cominciare dal-
la personale 'La luce, la traccia,
la forma' di Mario Cresci, a cura
di Chiara Dall'Olio, che apre al
pubblico sabato 12 settembre.
Per l'occasione, Fondazione Mo-
dena Arti Visive ha invitato l'arti-
sta a creare un dialogo con la
mostra 'L'impronta del reale. W.
H. Fox Talbot alle origini della fo-
tografia' che contemporanea-
mente le Gallerie Estensi dedi-
cheranno all'inventore della fo-
tografia su carta e ai procedi-
menti di riproduzione delle im-
magini. Mario Cresci si è ispira-
to alle origini della fotografia co-
me traccia creata dalla luce e ha
ideato un allestimento compo-
sto da una serie di opere che evi-
denziano il suo interesse per l'in-
cisione e più in generale per il
'segno', che dal primo momen-
to è stato in senso più ampio un
tema costante della sua ricerca
artistica. Sempre a paritre dal 12
settembre si potrà visitare an-
che la mostra 'Anime Manga.
Storie di maghette, calciatori e
robottoni' curata da Francesca
Fontana ed Enrico Valbonesi e
realizzata a partire dai materiali
della Collezione Museo della Fi-
gurina. L'esposizione si focaliz-
za sul legame tra manga e ani-
me, mettendo in evidenza co-
me nella maggior parte dei casi
i cartoni animati giapponesi sia-
no derivati da prodotti editoria-
li, sebbene non manchino esem-
pi del percorso inverso, per cui
celebri anime hanno ispirato la
creazione dei corrispettivi man-

diffusione tipiche di queste for-
me di intrattenimento, insegna
a decodificarne il linguaggio pe-
culiare e i segni grafici, spiega i
generi principali in cui vengono
suddivisi i manga, da quelli per
l'infanzia - i cosiddetti kodomo-
agli spokon a tema sportivo,
passando attraverso i cartoni
animati del World Masterpiece
Theater tratti da opere letterarie
occidentali. Alcune sezioni so-
no dedicate al genere femmini-
le shojo, di cui fanno parte le ce-
leberrime maghette e le storie
sentimentali, e shonen, storie
avventurose per il pubblico ma-
schile, con un focus sui mitici ro-
bottoni come Mazinga e Dan-
guard. Infine 'Ultima perfezio-
ne', la personale dell'artista ro-
mano Quayola a cura di Daniele
De Luigi, che apre il 18 settem-
bre 2020 in occasione del festi-
valfilosofia, dedicato quest'an-
no al tema 'macchine'. La mo-
stra ruota attorno all'idea di per-
fezione e al suo significato nella
storia dell'arte occidentale.
Quayola ripercorre capolavori
classici, moderni e barocchi ap-
plicandovi algoritmi che vanno
alla ricerca di questi canoni, ri-
mettendo in discussione princi-
pi fondamentali dell'attività arti-
stica. In mostra sono presenti
una video-installazione e quat-
tro serie di lavori, due delle qua-
li prodotte per l'occasione: una
sequenza di sculture e un ciclo
di opere su carta, alcune delle
quali entreranno a fare parte del-
le collezioni del disegno gestite
da Fondazione Modena Arti Visi-
ve. E già possibile prenotare il
proprio biglietto per le mostre
direttamente su Vivaticket.

Un'opera di Quayola

Dalla luce di Cresci ai manga
Fondazione tre • rendi mostre
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A MODENA

Quayola
Le meraviglieiik911
dell'algoritmo
Una ricerca tra arte e tecno-
logia, passato e futuro, per
rielaborare la classicità attra-
verso i linguaggi del presen-
te, dal digitale alla robotica

1)1 MANL VI, A B V 

A
Igoritmi, processi computazionali, computer vi-
sian, ingegneria nibotica,coding,raw data, input
e ou tpu t. Quando ascoltiamo Davide Quavola
parlare del suo lavoro non abbiamo certo l'im-

pressione di trovarci di fronte a un artista visivo. Eppure,
seguendolo nella sua esposizione, questi termini così lon-
tani dall'immediatezza del mondo artistico ci introducono
grad ual munte a opere poetiche e suggestive, fatte di forme,
tonalità e composizioni che appartengono alla grande tra-
dizione artistica occidentale. Come per altri autori come
Nam lune I'aik, l3ill Viola o l'italiano Fabrizio flessi, quella
di Quavola ì' una ricerca al confine tra artee tecnologia, tra
passato e futuro, intenta a rielaborare la classiciti attraver-
so i linguaggi del presente: dal video alla computer grafica,
dalle performance audiovisivealle installazioni immersive.

,Ado
~
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Davide Quayola, un'immagi-
ne della video installazione a
due canali Strata n. 4. dipty-
ch, esposta alla Fondazione
Modena arti visive dal 18 set-

- iWennaio 2021.
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SGUARDI DIVERSI. In occasione del
Festivalfilosofia di Modena, Carpi
e Sassuolo (18-20 settembre 2020),
rivolto quest'anno al tema delle
macchine, la Fondazione Modena
arti visive dedica all'artista, nato a
Roma nel 1982 e formatosi a Londra,
tra i 20 partecipanti del Premio Cairo
nel 2016, la prima personale in un'i-
stituzione italiana. Intitolata Ultima
perfezione e prodotta in collaborazio-
ne con la galleria Marignana di Ve-
nezia, l'esposizione presenta dal 18
settembre al 10 gennaio 2021 alcune
delle opere più "tradizionali" della
ricerca di Quayola: stampe, sculture
e video che reinterpretano i capola-
vori del passato attraverso l'occhio
distaccato delle macchine. «Tutto il
mio lavoro parla della nostra relazio-
ne con la tecnologia, e di quanto oggi
ne siamo influenzati», spiega l'artista.
«Mi interessa indagare le differenze
tra il modo "umano" di guardare
il mondo e quello più analitico del-

«ESPLORO L'ARTE CON
L'OCCHIO ANALITICO
DELLE MACCHINE»

le macchine, e in queste differenze
scoprire nuove possibilità linguisti-
che e nuove estetiche». Se di fronte
a un dipinto classico per esempio il
nostro occhio non riesce a sottrarsi a
una lettura iconografica e narrativa,
cogliendo nei chiaroscuri, nelle linee
e nella struttura la drammaticità o
la dolcezza della scena, così come
le relazioni fra i personaggi rappre-
sentati, l'occhio meccanico analizza
l'immagine attraverso una sequen-
za di algoritmi che la legge in modo
freddo e decontestualizzato. Nelle
stampe della serie Iconographies, per
esempio, Quayola parte da alcuni
dipinti rinascimentali e barocchi,
come Venere e Adone o La caccia alla
tigre di Peter Paul Rubens, per poi,

attraverso un complesso sistema di
metodi cotnputazionali, tradurne la
composizione e le combinazioni di
colori in una serie di immagini astrat-
te che consentono nuovi e inesplorati
punti di vista sull'opera.

I NON FINITI DI MICHELANGELO.
Anche le sculture seguono lo stesso
percorso. A realíz7arle è l'imponente
braccio di un robot industriale che si
muove seguendo le istruzioni di un
programma realizzato direttamente
dall'artista. Queste opere, ispirate
nelle forme a sculture classiche come
il gruppo di Laocoonte o il Ratto di Pro-
serpina di Bernini, nella realizzazione
guardano però al modo di procedere
di Michelangelo per i suoi non-finiti.
«I non finiti michelangioleschi sono
l'apoteosi dell'oggetto che racconta
la sua creazione», spiega Quayola,
«opere nelle quali i segni dello scal-
pello mostrano le fasi della lotta
dell'artista con la materia». Come

continua a pag. 81 —
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D e © Davide Quayola, due still dal video Strata n. 4, diptych, 2011. © Davide Quayola, tre stampe digitali su alluminio della
serie iconographles n. 20: Tiger hunt after Rubens, 2014. U lconographies n. 20-06: Tiger hunt after Rubens, 2014, stampa
digitale su alluminio. ® lconographies n. 20-16: Tiger hunt after Rubens, 2014, stampa digitale su alluminio.
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«LA TECNOLOGIA Ê
UNA GRANDE ALLEATA
PER GENERARE IDEE»

E Davide Quayola, vista dell'installazione Remains al Paradise art space di Seoul nel 2018. Una simile sarà esposta alla Biennale
Daejeon, in Corea, dall'8 settembre al 6 dicembre. © Una serie di sculture della serie Pluto and Proserpina, realizzate con robot indu-
striali ed esposte al Paradise art space di Seoul nel 2018. Nella personale a Modena sono esposte altre sculture della stessa serie.

Le gallerie
in Italia
e all'estero

I I lavoro di Davide Quayola
(a lato nella foto) è seguito

in Italia dalla galleria
Marignana Arte di Venezia
(www. marignanaarte. it,
tel. 041-5227360), che tratta
principalmente stampe e video.
All'estero i suoi lavori si possono
acquistare alla galerie Charlot
di Parigi (www.galeriecharlot.
com); alla bitforms gallery
di New York (bitforms.art)
e da Nome a Berlino (www.
nomegallery.com). Tra le opere
in mostra a Modena, le stampe
della serie Iconographies
costano dai 3mila ai 5mila
euro per il formato cm 58x42,
e 17mila euro per quello di cm
177x120. II prezzo del video
Strata è invece di 37mila euro.

80
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le opere michelangiolesche, anche le
sculture di Quayola sono quasi sem-
pre "non-finite", appena abbozzate.
«Mi piace l'idea di esplorare lo spazio,
la materia attorno all'oggetto, senza
mai raggiungere l'oggetto stesso».

DA VASARI Al CODICI. ll racconto e la
documentazione dei processi che si
avvicendano per arrivare alla forma
finale sono sempre molto importanti
per Quayola, che spesso espone insie-
me alle opere anche i vari prototipi e
le macchine impiegate per reali77arli,
come il robot industriale. Per l'artista,
infatti, «la tecnologia non è uno stru-
mento per riprodurre idee che sono
totalmente nostre, ma un'importante
alleata per generare idee, per scopri-
re mondi che da soli non riusciremmo
a scoprire». In uno dei lavori della se-
rie Iconographies in mostra a Modena,
il dipinto dell'Adorazione dei Magi di
Botticelli viene "raccontato" da due
punti di vista molto diversi: da una
parte la breve e poetica descrizione
fatta da Giorgio Vasari nel 1568,
dall'altro una sequenza lunghissima

e incomprensibile di codici generata
da un contemporaneo sistema di ana-
lisi. Per assurdo, afferma Quayola, «la
descrizione in codici è più attinente al
nostro modo di percepire la realtà di
quella di Vasari. La nostra relazione
con le macchine oggi è più profonda
di quanto possiamo immaginare. La
maggior parte delle dinamiche che
governano la società globale, negli
ambiti per esempio della finanza, dei
trasporti, della salute o dello scambio
merci, è gestita da algoritmi incom-
prensibili alla quasi totalità delle per-
sone. Questo è un aspetto che mi ha
sempre colpito molto».

NATURA AD ALTA DEFINIZIONE.
Oltre alle grandi opere d'arte del
passato, un altro soggetto col quale
Quayola si confronta spesso è la na-
tura. Anche in questo caso, l'artista
la interpreta con apparati tecnolo-
gici ma ispirandosi allo sguardo
degli artisti del passato. Punto di ri-
ferimento principale di queste serie
sono i quadri dei pittori "en plein
air" della fine del XIX secolo, nei

quali il paesaggio viene sintetizzato
in una visione totalmente nuova, tra
rappresentazione e astrazione. Nel-
le grandi stampe della serie Remains,
non esposte a Modena ma presentate
invece dall'8 settembre al 6 dicem-
bre in una installazione alla Biennale
Daejeon, in Corea, oppure in quelle
della serie Jardin d'été, l'artista utiliz-
za scanner 3D laser ad alta precisio-
ne per cogliere le immagini di fiori e
foreste, e poi restituirle attraverso un
processo di rendering in un'inedita
ed elegante sintesi visiva composta
da milioni di puntini bianchi dalla
risoluzione potenzialmente infinita.
Di nuovo, uno sguardo impersonale
e poco umano, ma che apre a rifles-
sioni importanti sull'uomo di oggi,
sul suo rapporto con le macchine
e sulle controverse implicazioni
dell'intelligenza artificiale. ■

C Riproduzione riservata

QUAYOLA. ULTIMA PERFEZIONE.
Modena, Fondazione Modena arti
visive (www.fmav.org).
Dal 18 settembre al 10 gennaio 2021.

Arte 81
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Modena, l’idea di perfezione nel
lavoro dell’artista Quayola
Dal 18 settembre a Palazzo Santa Margherita

Milano, 3 set. (askanews) – Fondazione Modena Arti Visive presenta Ultima
perfezione, personale dell’artista Quayola (Roma, 1982), che si terrà nelle sale
superiori di Palazzo Santa Margherita dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio
2021, a cura di Daniele De Luigi e prodotta da FMAV in collaborazione con la
galleria Marignana Arte di Venezia.

La mostra, che apre in occasione del festivalfilosofia 2020 dedicato al tema
“Macchine” (18-20 settembre 2020), è la prima personale dell’artista in
un’istituzione italiana ed è il risultato della partecipazione di Fondazione
Modena Arti Visive all’edizione 2019 del Premio Level 0 di Art Verona, che ha
coinvolto 13 dei principali musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa
attraverso le più avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo
nuovo: non più strumento, bensì partner con cui confrontarsi ed esplorare
nuovi possibili modi di lettura della realtà. La tecnologia, per l’artista romano,
non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella formulazione di
linguaggi inediti e quindi, per estensione, di nuove categorie che fanno ormai
parte della quotidianità, del pensiero astratto e della sensibilità estetica
dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa antropologica Quayola
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costruisce la sua ricerca, in cui la pittura e la scultura degli antichi maestri
costituiscono il punto di partenza. Tale approccio conduce a opere che si
servono di supporti sia tecnologici che tradizionali, una scelta che permette di
marcare il dialogo tra passato e presente. I media scelti dall’artista sono infatti
stampe e sculture in diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive
e installazioni immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi.

La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella storia
dell’arte occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso
per indicare il raggiungimento dell’eccellenza da parte di pittori, scultori e
architetti, nel rispetto dei canoni considerati universali di armonia e bellezza.
Quayola ripercorre capolavori classici, moderni e barocchi applicandovi
algoritmi che vanno alla ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione
principi fondamentali dell’attività artistica. Le regole codificate dalla
storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di informazioni, tracce
che tuttavia, nella lettura della macchina, assumono una valenza inedita e
originano nuovi codici estetici. In mostra sono presenti una video-installazione
e quattro serie di lavori, due delle quali prodotte per l’occasione: una sequenza
di sculture e un ciclo di opere su carta, alcune delle quali entreranno a fare
parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione Modena Arti Visive.
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(ANSA) - MODENA, 10 SET - Apre al pubblico il 18 settembre, in
occasione del Festivalfilosofia 2020, 'Ultima perfezione', prima
personale dell'artista Quayola (Roma, 1982) in un'istituzione italiana, a
cura di Daniele De Luigi. Prodotta da Fondazione Modena Arti Visive in
collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia, la mostra (in
programma fino al 10 gennaio a Palazzo Santa Margherita a Modena)
ruota attorno all'idea di perfezione e al suo significato nella storia
dell'arte occidentale.
    Ne 'Le vite' di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per
indicare il raggiungimento dell'eccellenza da parte di pittori, scultori e
architetti, nel rispetto dei canoni considerati universali di armonia e
bellezza. Quayola ripercorre capolavori classici, moderni e barocchi
applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di questi canoni,
rimettendo in discussione principi fondamentali dell'attività artistica. Le
regole codificate dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate

Ultima perfezione, prima personale
Quayola in Italia
Fino al 10 gennaio a Palazzo Santa Margherita a Modena
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in set di informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura della macchina,
assumono una valenza inedita e originano nuovi codici estetici.
    In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di
lavori, due delle quali prodotte per l'occasione: una sequenza di
sculture e un ciclo di opere su carta, alcune delle quali entreranno a
fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione Modena
Arti Visive. (ANSA).
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Ultima perfezione, prima personale Quayola in Italia
EMILIA ROMAGNA

10 set 2020 - 08:26

SHARE:

F
ino al 10 gennaio a Palazzo Santa Margherita a Modena

(ANSA) - MODENA, 10 SET - Apre al pubblico il 18 settembre, in occasione del Festivalfilosofia 2020, 'Ultima perfezione', prima

personale dell'artista Quayola (Roma, 1982) in un'istituzione italiana, a cura di Daniele De Luigi. Prodotta da Fondazione
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Modena Arti Visive in collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia, la mostra (in programma fino al 10 gennaio a

Palazzo Santa Margherita a Modena) ruota attorno all'idea di perfezione e al suo significato nella storia dell'arte occidentale.

    Ne 'Le vite' di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per indicare il raggiungimento dell'eccellenza da parte di pittori,

scultori e architetti, nel rispetto dei canoni considerati universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre capolavori classici,

moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione principi

fondamentali dell'attività artistica. Le regole codificate dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di

informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura della macchina, assumono una valenza inedita e originano nuovi codici estetici.

    In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle quali prodotte per l'occasione: una

sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta, alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite

da Fondazione Modena Arti Visive. (ANSA).
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II programma
Ventesima edizione.
Un fitto calendario di incontri,
performance, dibattiti,
spettacoli e mostre nel pieno
rispetto delle normative perla
sicurezza anti Covid-19

MACCHINE

Dedicato al tema macchine, il
festivalfilosofia 2020 è in
programma a Modena, Carpi e
Sassuolo dal 18 al 20 settembre.
Prima edizione dopo la
scomparsa di Remo Bodei,
l'intero programma del festival
costituisce un grato e
commosso omaggio al suo
pensiero e alle sue opere sul
tema delle macchine.
Sarà un festival dal vivo che
tuttavia si terrà adottando tutti i
protocolli e i dispositivi previsti
dall'emergenza Covid-19, per
garantire la massima sicurezza
di pubblico e operatori. La
partecipazione alle lezioni
avviene tramite prenotazione.
Un impegno come questo,
segnale di una socialità culturale
che può contribuire a far
ripartire le città del festival dopo
la terribile emergenza Covid-19,
non sarebbe possibile senza un
patto di responsabilità che il
festival intende stipulare col
proprio pubblico. Del resto, il
festival si pensa come una
comunità e deve da sempre alla
maturità e alla collaborazione dei
suoi frequentatori gran parte
della sua riuscita organizzativa.
Mai come in questo anno difficile
e terribile, il festival si mette
letteralmente nelle mani dei suoi
partecipanti, certo di poter
confidare sul loro ruolo attivo:
sarà indispensabile che ciascuno
si comporti con la massima
responsabilità osservando le
precauzioni individuali,
rispondendo alle richieste
dell'organizzazione, rispettando

il principio della prenotazione
senza abusarne, scegliendo con
consapevolezza gli
appuntamenti cui intende
effettivamente partecipare.
Giunto alla ventesima edizione, il
format del festival prevede
come sempre lezioni magistrali,
mostre, spettacoli, letture,
attività per ragazzi e cene
filosofiche. Gli appuntamenti
saranno quasi 150 e tutti
gratuiti, accessibili tramite
prenotazione o forme di
contingentamento.
Piazze e cortili ospiteranno oltre
40 lezioni magistrali in cui grandi
personalità del pensiero
filosofico affronteranno le varie
declinazioni del tema, per far
emergere le sfide poste da
innovazione tecnologica e
intelligenza artificiale a varie
sfere del pensiero e dell'azione,
dal lavoro alla salute, dalla
politica alla vita di relazione,
discutendone le prospettive e le
implicazioni sociali ed etiche.
L'edizione 2020, mentre
conferma lo stretto legame con i
maggiori protagonisti del
dibattito filosofico, presenta

diciotto voci nuove. Tre quarti
degli autori stranieri sono al loro
debutto al festival.
Tra i protagonisti ricorrenti si
ricordano, tra gli altri, Enzo
Bianchi, Massimo Cacciari
(componente del Comitato
scientifico del festival), Barbara
Carnevali (componente del
Comitato scientifico del
festival), Roberto Esposito,
Maurizio Ferraris (Lectio BPER
Banca), Umberto Galimberti,
Michela Marzano, Stefano
Massini, Salvatore Natoli (Lectio

Coop Alleanza 3.0), Te mo
Pievani (Lectio Gruppo Hera),
Massimo Recalcati (Lectio
Confindustria Emilia Area
Centro), Carlo Sini, Silvia Vegetti
Finzi e Stefano Zamagni (Lectio
Rotary Club Gruppo
Ghirlandina).
Tra i "debuttanti", Alessandro
Aresu, Francesca Bria, Michele Di
Francesco, Barbara Henry, Mark
O'Connell, Jeffrey Schnapp.
Il programma filosofico del
festival propone anche la
sezione "la lezione dei classici":
studiosi e studiose eminenti, tra
cui Simona Forti ed Emanuela
Scribano, commenteranno i testi
che, nella storia del pensiero
occidentale, hanno costituito
modelli o svolte concettuali
rilevanti per il tema delle
macchine.
Se le lezioni magistrali sono il
cuore della manifestazione, un
vasto programma creativo
coinvolgerà performance,
musica e spettacoli dal vivo. Tra i
partecipanti: Liliana Cavani (in
una conversazione sulla sua
opera), Federico Buffa (in un
recital su 2001 Odissea nello
spazio), Marco Paolini (in un
reading da Le avventure di
Numero Primo), Paolo Nespoli (in
una conversazione
sull'integrazione uomo-
macchina nell'esperienza
dell'astronauta). Non
mancheranno le iniziative per
bambini e ragazzi.
Oltre venti le mostre proposte in
occasione del festival, tra cui la
personale di Quayola prodotta
da Fondazione Modena Arti
Visive. A Carpi una mostra ai
Musei di Palazzo dei Pio
ricostruisce l'opera di
Bernardino Rarnazzini, mentre a
Sassuolo una personale di Nani
Tedeschi è dedicata alla simbiosi
tra il pilota e la macchina.
Il festival è promosso dal
Consorzio per il festivalfrlosofia,
di cui sono soci i Comuni di
Modena, Carpi e Sassuolo, la
Fondazione Collegio San Carlo di
Modena, la Fondazione Cassa di
Risparmio di Carpi e la
Fondazione di Modena.
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Le macchine di Munari. Apparecchio
per prevedere l'aurora, Installazioni
ispirate ai libri di Bruno Munari, Corraini
edizioni, Castello dei ragazzi, Carpi

Quayola - Ultima perfezione.
Tiger Hunt after Rubens, Fondazione
Modena Arti visive, Modena

Quinta stagione. Ceramica policroma,
Bertozzi & Cason i, Sassuolo

L'invenzione della medicina
del lavoro. Ritratto di Bernardino
Ramazzini di Ippolito Bianchini Ciarlini,
Musei di Palazzo dei Pio, Carpi

Macchine, meccanica e matematica.
The educated monkey, Laboratorio
delle macchine matematiche, Modena
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Arte Ultima perfezione
Personale di Quayola
■ Apre al pubblico il 18 settembre, in
occasione del Festivalfilosofia 2020,
«Ultima perfezione», prima perso-
nale dell'artista Quayola (Roma,
1982) in un'istituzione italiana, a cu-
ra di Daniele De Luigi. Prodotta da
Fondazione Modena Arti Visive in
collaborazione con la galleria Ma-
rignana Arte di Venezia, la mostra
(in programma fino al io gennaio a
Palazzo Santa Margherita a Modena)
ruota attorno all'idea di perfezione e
al suo significato nella storia dell'ar-

te occidentale. Quayola ripercorre
capolavori applicandovi algoritmi
che vanno alla ricerca di questi ca-
noni, rimettendo in discussione
principi fondamentali dell'attività
artistica. Le regole codificate dalla
storiografia e dalla critica vengono
renderizzate in set di informazioni,
tracce che tuttavia, nella lettura del-
la macchina, assumono una valenza
inedita e originano nuovi codici
estetici. Presenti in mostra una vi-
deo-installazione e 4 serie di lavori.
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Back to Nature. Arte Contemporanea a Villa Borghese. Foto

Lunedì, 14 Settembre 2020 11:03

Tradizione e tecnologia nell’arte di Quayola in
mostra alla Fondazione Modena Arti Visive
Scritto da  Rita Salvadei

Stampa Email Commenta per primo!

Dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio 2021, la prima personale dell’artista, che
lavora tra Roma e Londra, in un’istituzione italiana. L’esposizione dal  titolo
“Ultima perfezione” presenta  una video-installazione e quattro serie di lavori,
due delle quali prodotte per l’occasione

Quayola Strata #4 Diptych, 2011 Video-installazione a due canali, durata 09’ Installation view HOW Art Museum – Shanghai, China 2011

MODENA - E’ una costante ricerca al confine tra arte e tecnologia quella compiuta da Quayola,
artista romano, classe 1982,  in cui passato e presente si confrontano costantemente, offrendo
nuovi possibili spunti di lettura della realtà.

La tradizione artistica occidentale viene rielaborata da Quayola attraverso le più avanzate
tecnologie contemporanee, dal digitale fino alla robotica. Il punto di partenza sul quale
l’artista costruisce la sua ricerca sono gli antichi maestri che vengono reinterpretati  e
riattualizzati attraverso l’occhio analitico e impersonale della macchina. Un approccio questo che
conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che tradizionali.  I media scelti sono
infatti stampe e sculture in diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive e
installazioni immersive.

FLASH NEWS

ATTUALITÀ*

Van Gogh a Padova, al
via le prenotazioni dal
1° settembre 
PADOVA - Dal primo
settembre prendono il via
le prenotazioni e le
prevendite per i singoli
visitatori e i gruppi...

Coronavirus. Mibact,
consegnate 1 milione di
mascherine per
personale di musei,
archivi e biblioteche 
ROMA - Si è conclusa la
prima fase di consegna di
circa un milione di
mascherine chirurgiche
nelle oltre 295...

Coronavirus. A Londra
chiudono i musei 
LONDRA - Dopo che il
premier Boris Jonhson ha
esortato i concittadini, in
particolare i londinesi, a
evitare i contatti...
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Dal 18 settembre 2020, le opere di Quayola sono protagoniste di una mostra dal titolo Ultima
perfezione, a cura Daniele De Luigi, ospitata nelle sale superiori di Palazzo Santa Margherita a
Modena, in occasione del Festivalfilosofia 2020, dedicato quest’anno proprio al tema delle
Macchine (18-20 settembre 2020).  Si tratta della prima personale dell'artista in un’istituzione
italiana, prodotta da Fondazione Modena Arti Visive, in collaborazione con la galleria Marignana
Arte di Venezia.

Il filo conduttore della mostra è appunto l’idea di perfezione e il suo significato nella storia
dell’arte occidentale. Partendo da capolavori classici, moderni e barocchi, Quayola applica un
complesso sistema di metodi computazionali che trasforma le immagini in composizioni
destrutturate e astratte. 

E’ il caso della serie “Iconographies”, in cui scene religiose o mitologiche come, ad esempio, la
Caccia alla tigre, dipinta da Pieter Paul Rubens nel 1616, vengono completamente rilette
attraverso la codifica computerizzata che le permea di una nuova autenticità, favorendone la
riscoperta. 

In Adoration after Botticelli, opera composta da 10 stampe, il dipinto dell'Adorazione dei Magi
di Botticelli viene invece reinterpretato e raccontato attraverso una breve descrizione (in
inglese) di Giorgio Vasari, dedicata alla perfezione con cui l’artista fiorentino dipinse i volti delle
figure,  e da una sequenza di codici che traduce il celebre capolavoro in linguaggio informatico. In
questo caso Quayola evita ogni tipo di figurazione per concentrarsi solo sul rapporto testo e
immagine.

Lo stesso percorso viene seguito anche sulla scultura classica. In mostra sono presenti opere
ispirate al Ratto di Proserpina (1621-1622), capolavoro di Gianlorenzo Bernini, o ai non-
finiti di Michelangelo, realizzate tramite l’utilizzo di un braccio robotico.  Il robot non completa
mai l’immagine, ma interrompe ogni volta l’azione in un punto diverso del processo. L’obiettivo
non è pertanto la realizzazione della forma finita, piuttosto la documentazione dei processi  che
si susseguono per raggiungerla.

Dieci nuove incisioni,  che analizzano il motivo iconografico di Giuditta e Oloferne, chiudono
infine la mostra, che resterà visitabile fino al 10 gennaio 2021.

Vademecum

Quayola
Ultima perfezione
FMAV – Palazzo Santa Margherita, Sale superiori
Corso Canalgrande 103, Modena
18 settembre 2020 – 10 gennaio 2021
Orari 
Mercoledì, giovedì e venerdì: 11-13 / 16-19; sabato, domenica e festivi: 11-19 
25 dicembre 2020 e 1 gennaio 2021: 16-19
Durante festivalfilosofia
18-19 settembre: 9-23; 20 settembre: 9-21
Biglietto unico 
Quayola. Ultima perfezione + Mario Cresci. La luce, la traccia, la forma 
Intero € 6,00| Ridotto € 4,00 
Ingresso libero: mercoledì | prima domenica del mese | festivalfilosofia (18-20 settembre 2020)
Acquista online su Vivaticket
Informazioni
Tel. +39 059 2032919 (in orario di mostra) | www.fmav.org

 

Firenze.

Manifattura Tabacchi: il
palinsesto autunno
inverno 2020-21 
Presentato il  programma
di NAM – Not a Museum,
il progetto dedicato
all’arte contemporanea
con Residenze d’Artista,
mostre, performance e
incontri ispirati al
coinvolgimento della
comunità e all’indagine
del rapporto tra arte,
natura e scienza ...

Valle dei
Templi di
Agrigento,
parte lo

scavo-scuola per
risolvere gli enigmi del
Tempio di Hera 
Effettuato dalla Scuola
Normale di Pisa,  tenterà
di risolvere alcune
questioni ancora aperte
circa la cronologia del
tempio, le preesistenze
nel santuario, la divinità
ivi venerata, la definizione
dello spazio santuariale

Gli Uffizi
salutano il
GP di
Formula 1

del Mugello con una
doppia iniziativa
dedicata al più grande
auriga dell'antichità 
Il Museo fiorentino
“partecipa” all’evento con
un focus su un'epigrafe
romana risalente al
secondo secolo d.C., che
celebra il famoso auriga
Avilius Teres e  un video
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Ultima perfezione, prima personale
dell’artista Quayola in un’istituzione italiana

di Ilaria Chiodi

Quayola Strata #4 Diptych, 2011 Video-installazione a due canali, durata 09’ Installation view HOW Art Museum –
Shanghai, China 2011

Palazzo Santa Margherita a Modena, dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio
2021 apre le porte al pubblico con la mostra Ultima perfezione dell’artista
romano Quayola (Roma, 1982). Curata da Daniele De Luigi e prodotta da
Fondazione Modena Arti Visive in collaborazione con la galleria Marignana
Arte di Venezia, la mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo
significato nella storia dell’arte occidentale.
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L’esposizione prevede una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle quali prodotte per
l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di incisioni su alluminio anodizzato, alcune delle quali
entreranno a far parte delle collezioni del disegno, gestite da Fondazione Modena Arti Visive. Quayola
impiega le nuove tecnologie come lente per esplorare il rapporto di tensione ed equilibrio tra forze opposte:
reale e artificio, figurativo e astratto, vecchio e nuovo. Le composizioni astratte di Quayola sono il risultato
degli studi sull’estetica occidentale nell’arte e sull’idea di perfezione, a partire dalle sculture ellenistiche sino
alle architetture barocche.

 

Quayola Serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens, 2014 Stampe digitali montate su alluminio Installation
view Paradise Art Space – Seoul, South Korea, 2018/2019
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L’arte occidentale è il punto di partenza per ri-scrivere e ri-immaginare, attraverso le nuove tecnologie,
immaginari canonici di armonia e bellezza. Per la mostra modenese, l’artista ha studiato l’idea di
perfezione a partire da Le vite di Giorgio Vasari, testo chiave della storiografica artistica occidentale, in cui
il termine perfezione ricorre spesso per indicare il raggiungimento dell’eccellenza da parte di scultori e
pittori. Ai capolavori classici, moderni e barocchi sono applicati algoritmi che vanno alla ricerca dei canoni
di armonia e bellezza: le regole codificate dalla critica vengono reindirizzate in set di informazioni, che
attraverso la lettura della macchina, originano nuovi codici estetici. L’opera di Quayola pone in dialogo
passato e presente, servendosi sia di supporti tradizionali sia tecnologici.

 

Quayola Proserpina #A_02, 2019 EPS ad alta densità, 45x55x80(h) cm Installation view HOW Art Museum –
Shanghai, China, 2019
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Render da “Sculpture Factory”: Pluto and Proserpina, 2019

 

EVENTI SPONSORIZZATI

“Dynamiche Infinite” di Maurizio

Gabbana

23/06/2020 - 30/09/2020

Milano

Sono aperte le selezioni per il catalogo

"Arte in Quarantena" da Editoriale G.

Mondadori
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Quayola Iconographies #20-07: Tiger Hunt after Rubens, 2014 Stampa digitale montata su alluminio, 177×120
cm Dalla serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens

Informazioni

Sede
FMAV – Palazzo Santa Margherita, Sale superiori
Corso Canalgrande 103, Modena

Date
18 settembre 2020 – 10 gennaio 2021

Orari
Mercoledì, giovedì e venerdì: 11-13 / 16-19; sabato, domenica e festivi: 11-19
25 dicembre 2020 e 1 gennaio 2021: 16-19
Durante festivalfilosofia
18-19 settembre: 9-23; 20 settembre: 9-21

Biglietto unico

14/07/2020 - 15/09/2020

La mostra internazionale di Spoleto

Arte riapre le selezioni

21/07/2020 - 31/10/2020

Spoleto

Insolita Mente

22/08/2020 - 18/09/2020

Portopiccolo Sistiana

La Rivoluzione gentile di Loredana

Galante

14/09/2020 - 19/09/2020

Forlì

tutti gli eventi
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15/09/20

Quayola. Ultima perfezione + Mario Cresci. La luce, la traccia, la forma
Intero € 6,00| Ridotto € 4,00
Ingresso libero: mercoledì | prima domenica del mese | festivalfilosofia (18-20 settembre 2020)
Acquista online su Vivaticket
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Aggiungi un commento...

ALTRI ARTICOLI

# 08 Feb 2017  12.59 pm

Ad un mese dalla Post War and
Contemporary Art Evening Auction, in
programma per il 7 marzo 2017 nella…

Peter Doig protagonista di
Christie’s per il
contemporaneo

CONTINUA A LEGGERE

# 01 Lug 2013  9.34 am

A concludere la stagione espositiva
della Fondazione Fotografia di
Modena, il The Summer Show 2013,…

Nuovi talenti in mostra alla
Fondazione Fotografia di
Modena

CONTINUA A LEGGERE

# 17 Ott 2016  12.03 pm

«Le sue figure, anche se di popolane,
hanno quella nobiltà e
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I soggetti di Amedeo
Modigliani
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Modena. Ultima perfezione è la mostra personale dell’artista Quayola che

la Fondazione Modena Arti Visive presenta  nelle sale superiori di Palazzo Santa Margherita dal

18 settembre al 10 gennaio prossimo, a cura di Daniele De Luigi e prodotta da FMAV in

collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia. La mostra, che apre in occasione del

festivalfilosofia 2020 dedicato al tema “Macchine” (18-20 settembre 2020), è la prima personale
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Quayola, ultima perfezione
La mostra personale dell’artista Quayola che la Fondazione Modena Arti Visive
presenta nelle sale superiori di Palazzo Santa Margherita

a cura di  Valerio Gardoni  - 15 Settembre 2020
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dell’artista in un’istituzione italiana ed è il risultato della partecipazione di Fondazione Modena Arti

Visive all’edizione 2019 del Premio Level 0 di Art Verona, che ha coinvolto 13 dei principali musei e

istituzioni d’arte contemporanea italiani.

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa attraverso le più

avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo nuovo: non più strumento, bensì partner

con cui confrontarsi ed esplorare nuovi possibili modi di lettura della realtà. La tecnologia, per

l’artista romano, non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella formulazione di linguaggi

inediti e quindi, per estensione, di nuove categorie che fanno ormai parte della quotidianità, del

pensiero astratto e della sensibilità estetica dell’uomo contemporaneo.

Su questa premessa antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la pittura e

la scultura degli antichi maestri costituiscono il punto di partenza. Tale approccio conduce a opere
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2020) bigl iett i

Orari: Mercoledì, giovedì e venerdì: 11-13 /
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Durante festivalfilosofia 18-19 settembre: 9-
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che si servono di supporti sia tecnologici che tradizionali, una scelta che permette di marcare il

dialogo tra passato e presente. I media scelti dall’artista sono infatti stampe e sculture in diversi

materiali, ma anche video, performance audiovisive e installazioni immersive, spesso in siti

architettonici storicamente significativi.

La mostra ruota attorno all’idea di

perfezione e al suo significato nella

storia dell’arte occidentale. Ne Le vite di

Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso

per indicare il raggiungimento dell’eccellenza

da parte di pittori, scultori e architetti, nel

rispetto dei canoni considerati universali di

armonia e bellezza. Quayola ripercorre

capolavori classici, moderni e barocchi

applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di

questi canoni, rimettendo in discussione

principi fondamentali dell’attività artistica. Le

regole codificate dalla storiografia e dalla

critica vengono renderizzate in set di

informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura

della macchina, assumono una valenza inedita e

originano nuovi codici estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle quali

prodotte per l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di incisioni su alluminio anodizzato,

alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione

Modena Arti Visive.

Davide Quayola (Roma, 1982) vive e lavora tra Roma e Londra. Questo ha fortemente

influenzato la sua ricerca, che mira a instaurare una relazione tra arte classica e moderna e le nuove

tecnologie. Ha esposto il proprio lavoro in numerose istituzioni internazionali.

Valerio Gardoni

Giornalista, fotoreporter, inviato, nato a Orzinuovi, Brescia, oggi vive in un cascinale in riva al

fiume Oglio. Guida fluviale, istruttore e formatore di canoa, alpinista, viaggia a piedi, in bicicletta,

in canoa o kayak. Ha partecipato a molte spedizioni internazionali discendendo fiumi nei cinque

continenti. La fotografia è il “suo” mezzo per cogliere la misteriosa essenza della vita. Collabora

con Operazione Mato Grosso, Mountain Wilderness, Emergency, AAZ Zanskar.
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SETTEMBRE
2020

Quayola alla
Fondazione
Modena Arti
Visive
OPENING
di redazione

A Fondazione Modena Arti Visive la prima
personale di Quayola in un'istituzione italiana.
Nelle opere in mostre l'artista ripensa la tradizione
artistica occidentale attraverso le più avanzate
tecnologie. Fino al 10 gennaio 2021

Veduta della personale "Quayola. Ultima perfezione",
Fondazione Modena Arti Visive, Palazzo Santa Margherita,
Modena (18 settembre 2020 – 10 gennaio 2021), foto:
©Rolando Paolo Guerzoni, 2020

Il 18 settembre la Fondazione Modena Arti Visive

presenta la prima personale museale di Quayola (1982,
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Roma), “Ultima perfezione”, a cura di Daniele De Luigi

e prodotta da Fondazione Modena Arti Visive in

collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia.

È la prima personale dell’artista in un’istituzione italiana

ed è il risultato della partecipazione di Fondazione

Modena Arti Visive all’edizione 2019 del Premio Level 0

di Art Verona, che ha coinvolto 13 dei principali musei e

istituzioni d’arte contemporanea italiani.

La mosta è allestita nelle sale superiori di Palazzo Santa

Margherita e viene inaugurata in occasione del

festivalf i losofia 2020 dedicato al tema “Macchine”

(dal 18 al 20 settembre 2020).

Daniele De Luigi, curatore di Fondazione Modena Arti

Visive, ci ha raccontato la nascita della mostra:

«Fondazione Modena Arti Visive è tra le istituzioni d’arte

contemporanea italiane che lo scorso anno hanno aderito

al premio “Level 0” istituito dalla fiera ArtVerona, volto a

promuovere artisti, soprattutto emergenti, grazie a una

sinergia tra musei e gallerie. Abbiamo scelto Quayola,

presentato dalla galleria Marignana Arte di Venezia,

perché è un artista che sta riscuotendo un crescente

successo sulla scena internazionale ma che non aveva

ancora avuto una mostra personale in un’istituzione

italiana. Il suo lavoro, estremamente affascinante e

interamente realizzato grazie all’uso delle tecnologie

digitali, rientra pienamente nell’obiettivo di Fondazione

Modena Arti Visive di dare spazio alla ricerca nel campo

delle arti visive indirizzate verso le Digital Arts e le New

Technologies, per contribuire a comprendere i profondi

mutamenti culturali in atto».

Veduta della personale “Quayola. Ultima perfezione”,
Fondazione Modena Arti Visive, Palazzo Santa Margherita,
Modena (18 settembre 2020 – 10 gennaio 2021), foto:
©Rolando Paolo Guerzoni, 2020

Il percorso espositivo

«La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo

significato nella storia dell’arte occidentale. Ne Le vite di

Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per
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indicare il raggiungimento dell’eccellenza da parte di

pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei canoni

considerati universali di armonia e bellezza. Quayola

ripercorre capolavori classici, moderni e barocchi

applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di questi

canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali

dell’attività artistica. Le regole codificate dalla

storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di

informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura della

macchina, assumono una valenza inedita e originano

nuovi codici estetici», ha spiegato Fondazione Modena

Arti Visive.

«Quayola si confronta con la tradizione artistica

occidentale e la ripensa attraverso le più avanzate

tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo

nuovo: non più strumento, bensì partner con cui

confrontarsi ed esplorare nuovi possibili modi di lettura

della realtà. La tecnologia, per l’artista romano, non è più

assoggettata all’uomo, bensì complice nella

formulazione di linguaggi inediti e quindi, per estensione,

di nuove categorie che fanno ormai parte della

quotidianità, del pensiero astratto e della sensibilità

estetica dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa

antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la

pittura e la scultura degli antichi maestri costituiscono il

punto di partenza. Tale approccio conduce a opere che si

servono di supporti sia tecnologici che tradizionali, una

scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e

presente. I media scelti dall’artista sono infatti stampe e

sculture in diversi materiali, ma anche video,

performance audiovisive e installazioni immersive,

spesso in siti architettonici storicamente significativi.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro

serie di lavori, due delle quali prodotte per l’occasione:

una sequenza di sculture e un ciclo di incisioni su

alluminio anodizzato, alcune delle quali entreranno a fare

parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione

Modena Arti Visive.», si legge nel comunicato stampa.
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Modena

“ULTIMA PERFEZIONE”: LA MOSTRA DI
QUAYOLA A PALAZZO SANTA MARGHERITA
Il passato incontra il presente nella mostra di Quayola allestita nelle sale della Fondazione Modena Arti visive.
L’esposizione visitabile da venerdì è stata presentata questa mattina
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TAGS modena arti visive mostra quayola
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L’INCANTO E LA DELIZIA, IL DOCUFILM SUL
PALAZZO DUCALE DI SASSUOLO

Articolo successivo

FESTIVAL DELLA FIABA, CONCLUSA LA 7^
EDIZIONE SUL TEMA “GRANDE MADRE”

Quayola, Artista

Daniele De Luigi, Curatore della mostra

Una tecnologia non subordinata all’artista, ma in un qualche modo collega, alleata:

così nasce l’arte di Quayola, artista romano cresciuto a Londra le cui opere sono

esposte a palazzo Santa Margherita nelle sale della Fondazione Modena arti Visive.

Una serie di opere che rappresentano un crocevia tra passato e presente: Quayola

guarda alla tradizione artistica di grandi opere e ne reinterpreta i temi attraverso nuovi

processi. Sculture in diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive e

installazioni immersive: l’artista romano naviga tra molteplici forme, sempre a cavallo

tra passato e presente ma con uno sguardo al futuro. L’allestimento modenese, che

sarà visitabile dal 18 settembre, giorno di inizio del festival Filosofia, fino al 10

gennaio, conta cinque gruppi di opere prodotte negli ultimi 10 anni da Quayola. I

modenesi potranno vedere opere tradizionali come un capolavoro di Rubens

scomposto dagli algoritmi di un computer o, ancora, complessi scultorei barocchi

ridefiniti attraverso le macchine
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Modena
Quayola: arte classica e tecnologia
«Così creo nuove visioni estetiche»
Prima personale in Italia per il romano, che rilegge grandi opere del passato con gli occhi delle macchine
«Sono in grado di mostrarci dettagli impercettibili all'occhio umano. E di dirci come stiamo cambiando»

di Chiara Mastria

Macchine non come strumenti,
ma come veri e propri partner
per la creazione di nuovi mondi,
collaboratori che ci permettono
di scoprire idee estetiche che
vanno oltre l'umano. E' la ricer-
ca alla base della mostra firmata
Fondazione Modena Arti Visive
che inaugura domani a Palazzo
Santa Margherita, nell'ambito
del Festival Filosofia: 'Ultima
perfezione', prima personale
dell'artista Quayola in un'istitu-
zione italiana. L'artista, romano
di nascita e londinese d'adozio-
ne, parte dall'idea di perfezione
nella storia dell'arte occidentale
e la stravolge, la esplora fino a
renderla il più possibile sfocata,
imperfetta. «Lavoro sull'arte
classica partendo da una rela-
zione intima con la tecnologia -
racconta Quayola - che non uti-
lizzo come semplice strumento,
ma come un vero e proprio col-
laboratore per scoprire idee
estetiche quasi non umane. Mi
perdo in questi strumenti (robot
industriali, sistemi di computer
vision, software personalizzati)

per scoprire nuovi linguaggi e
nuovi punti di osservazione del-
le opere classiche. Attraverso
gli occhi della macchina posso
osservare oggetti familiari in
una maniera diversa, tradurli in
un modo nuovo e così facendo
creare nuove visioni estetiche».
Grazie a questo nuovo punto di
vista un'opera come 'La caccia
alla tigre' di Pieter Paul Rubens
(del 1616) diventa nel lavoro di
Quayola una composizione
astratta grazie alla sua 'rilettura'
da parte di un sistema di compu-
ter vision che, sulla base dei pa-
rametri forniti dall'artista stes-
so, individua determinate aree
di interesse nell'immagine.
«Una chiara dimostrazione di co-
me l'utilizzo delle tecnologie
possa cambiare la nostra pro-
spettiva - continua l'artista -
permettendoci di vedere nei di-
pinti ettagli impossibili da perce-
pire per l'occhio umano». Sem-
pre dalla pittura di Rubens, que-
sta volta la 'Deposizione dalla
croce', ha origine il dittico vi-
deo Strata #4 allestito nella se-
conda sala della mostra: qui, at-
traverso processi computazio-

nati, l'artista traduce dipinti, af-
freschi barocchi e vetrate goti-
che in inedite astrazioni. E anco-
ra, l'Adorazione dei Magi di Bot-
ticelli si scompone in nove cor-
nici in cui viene trascritto il fred-
do set di codici che traduce il
celebre capolavoro in linguag-
gio informatico, mentre il moti-
vo iconografico di Giuditta e
Oloferne viene affidato a un
software personalizzato che lo
trasforma in astrazioni monocro-
matiche stampate su carta. Co-
sì come per i dipinti, anche la
scultura viene analizzata da un
punto di vista nuovo, dove tec-
nologia e arte procedono mano
nella mano: in mostra anche
blocchi ispirati al capolavoro
del Bernini 'Ratto di Proserpina'
scolpiti da un robot industriale,
cui l'artista ha assegnato il com-
pito di esplorare alcune delle in-
finite variazioni che portano alla
realizzazione della figura senza
mai completarla. Intelligenza
umana e artificiale unite per ori-
ginare nuovi codici estetici, per
chiederci «in che modo la tecno-
logia sta cambiando l'immagina-
rio di intere generazioni? Come
sta cambiando noi?», la conclu-
sione di Quayola.
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Quayola, artista romano di nascita e londinese di adozione
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ßuayola: arte classica e tecnologia
«Così creo muove vislonl estetiche»
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Ultima perfezione - Quayola
Arshake

La Fondazione Modena Arti Visive presenta Ultima perfezione, personale dell'artista

Quayola (Roma, 1982), a cura di Daniele De Luigi, che apre in occasione del

festival filosofia 2020 dedicato al terna "Macchine' (18-20 settembre 2020).

La mostra ruota attorno all'idea di perfezione e al suo significato nella storia dell'arte

occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per indicare il

raggiungimento dell'eccellenza da parte di pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei

canoni considerati universali di armonia.

CALLS
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Quayola ripercorre capolavori classici, moderni e barocchi applicandovi algoritmi che

vanno alla ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali

dell'attività artistica. Le regole codificate dalla storiografia e dalla critica vengono

renderizzate in set di informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura della macchina,

assumono una valenza inedita e originano nuovi codici estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle quali

prodotte per l'occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di incisioni su alluminio

anodizzato, alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite

da Fondazione Modena Arti Visive_

Nella prima sala, il visitatore è accolto da Pluto and Proserpina una sequenza di sculture

tratte dall'installazione performativa ̀ Sculpture Factory", una ricerca sulla scultura

classica ispirata alla tecnica del "non-finito di Michelangelo e realizzata con mezzi

robotici. Le opere in mostra si ispirano al noto capolavoro barocco del Semini Ratto di

Proserpina (1621-1622): sono alcune delle infinite variazioni operate da un robot

industriale, cui l'artista ha assegnato il compito di esplorare possibili simulazioni che

portano alla realizzazione della figura. Il robot tuttavia non completa mai l'immagine,

bensì interrompe ogni volta l'azione in un punto diverso del processo. L'obiettivo non è

pertanto la realizzazione della forma finita, bensì l'indagine dei processi per raggiungerla.

II robot si fa strada nella materia, seguendo una logica nuova e autonoma, guidato da

una sequenza di algoritmi, ma nello stesso tempo fa riemergere la tecnica artistica

tradizionale.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

14
87

04

Pag. 53



3 / 4
    ARSHAKE.COM Data

Pagina

Foglio

16-09-2020

Accanto alle sculture, sono presenti alcune stampe tratte dalla serie "Iconographies", un

progetto incentrato sull'analisi di celebri opere della grande tradizione pittorica

rinascimentale e barocca tramite metodi computazionali. Le scene religiose o

mitologiche, in questo caso la Caccia alla tigre dipinta da Pieter Paul Rubens nel 1616,

vengono lette attraverso sistemi di computer vision, i quali individuano determinate aree

di interesse nell'immagine, sulla base di parametri forniti dall'artista, quali colore, luce.

densità cromatica Le immagini si trasformano così in composizioni astratte, che

mantengono tuttavia un livello di familiarità con la figurazione. In Iconographies #20:

Tiger Hunt after Rubens, il completo distacco dalla narrazione storica, ottenuta

attraverso la codifica computerizzata, consente al capolavoro fiammingo di acquisire

una nuova autenticità, favorendone la riscoperta.

Sempre dalla pittura di Rubens, questa volta la Deposizione dalla croce conservata al

Palais des Beaux-Arts di Lille, ha origine il dittico video Strata #4 allestito nella seconda

sala. Strata è un ciclo di videoinstallazioni che, attraverso analoghi processi

computazionali, traduce dipinti, affreschi barocchi e vetrate gotiche in inedite astrazioni.

Il software rilegge le immagini secondo i parametri dati da Quayola, restituendo

immagini che appaiono così destrutturate nelle loro componenti primarie, svelando le

regole compositive e dando vita a una potente metafora della storia intesa come

accumulazione e sedimentazione, piuttosto che come processo lineare.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Nell'ambiente seguente è presente Adoration after Botticella, opera composta da 10

stampe dedicata all'Adorazione dei Magi del maestro fiorentino. Pur appartenendo

anch'essa alla serie "Iconographies" qui Quayola evita ogni figurazione per concentrarsi

sul rapporto tra testo e immagine. Mentre dentro la comice di sinistra si possono

leggere, in inglese, le parole dedicate da Giorgio Vasari alla perfezione con cui Botticelli

dipinse i volti delle figure e creò la composizione del quadro, nelle nove comici a destra è

trascritto il freddo set di codici che traduce il celebre capolavoro in linguaggio

informatico.

(dal comunicato stampa)

Quayola. Ultima perfezione a cura di Daniele De Luigi, Fondazione Modena Arti Visive, Modena,

18.09-10.012021

immagine Quayola «Strata #4 Diptych», 2011, video-installazione a due canali durata

09 Installation view HOW Art Museum - Shanghai China 2011 (2) Quayola,

rlconographies #20-07. Tiger Hunt after Rubens», 2014. Stampa digitale montata su

alluminio, 177x120 cm (3) Quayola, «Render da Sculpture Factory': Pluto and

Proserpina», 2019 (4) Quayola, Serie «lconographies #20: Tiger Hunt after Rubens»,

2014. Stampe digitali montate su alluminio, installation view Paradise Art Space, Seoul,

South Korea, 2018/2019 (5) Quayola, «Proserpina #A_02», 2079. EPS ad alta densità,

45x55x80(h)srn installation view HOW Art Museum -Shanghai China, 2019 (6)

Quayola, .lconographies #32: Judith and Holofernes after Caravaggio», 2020, incisione

su alluminio anodizzato, 58x42 cm. Dalla serie «Iconographies #27-80: Judith and

Holofemes»

Tagsc algorithm ars arshake exhibition Festival on Philosophy generative

Quayola

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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EVENTI E NEWS | NOTIZIE | QUAYOLA, ULTIMA PERFEZIONE

Mostre

Andar per...

IBC incontra

Quayola, Ultima perfezione

17 Settembre 2020

Fondazione Modena Arti Visive presenta Ultima perfezione, personale
dell’artista Quayola (Roma, 1982), che si terrà nelle sale superiori di
Palazzo Santa Margherita dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio 2021,
a cura di Daniele De Luigi e prodotta da FMAV in collaborazione con la
galleria Marignana Arte di Venezia. La mostra, che apre in occasione del
festivalfilosofia 2020 dedicato al tema “Macchine” (18-20 settembre 2020),
è la prima personale dell’artista in un’istituzione italiana ed è il
risultato della partecipazione di Fondazione Modena Arti Visive
all’edizione 2019 del Premio Level 0 di ArtVerona, che ha coinvolto 13
dei principali musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.
Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa
attraverso le più avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un
ruolo nuovo: non più strumento, bensì partner con cui confrontarsi ed
esplorare nuovi possibili modi di lettura della realtà. La tecnologia,
per l’artista romano, non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella
formulazione di linguaggi inediti e quindi, per estensione, di nuove
categorie che fanno ormai parte della quotidianità, del pensiero astratto e
della sensibilità estetica dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa
antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la pittura e la
scultura degli antichi maestri costituiscono il punto di partenza. Tale
approccio conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che
tradizionali, una scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e
presente. I media scelti dall’artista sono infatti stampe e sculture in
diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive e installazioni

d
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immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi.

La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella
storia dell’arte occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine
ricorre spesso per indicare il raggiungimento dell’eccellenza da parte di
pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei canoni considerati
universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre capolavori
classici, moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla
ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali
dell’attività artistica. Le regole codificate dalla storiografia e dalla critica
vengono renderizzate in set di informazioni, tracce che tuttavia, nella
lettura della macchina, assumono una valenza inedita e originano nuovi
codici estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di
lavori, due delle quali prodotte per l’occasione: una sequenza di
sculture e un ciclo di incisioni su alluminio anodizzato, alcune delle quali
entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione
Modena Arti Visive.

 

Quayola (Roma, 1982) vive e lavora tra Roma e Londra. Questo ha
fortemente influenzato la sua ricerca, che mira a instaurare una relazione
tra arte classica e moderna e le nuove tecnologie. Ha esposto il proprio
lavoro in numerose istituzioni tra cui Hermitage Museum, San Pietroburgo;
V&A Museum di Londra; Park Avenue Armory, New York; Bozar, Bruxelles;
National Art Center, Tokyo; UCCA, Pechino; How Art Museum, Shanghai;
SeMA, Seoul; Bienal, San Paolo; Triennale, Milano; Palais de Tokyo, Parigi;
Museu Nacional d’Art de Catalunya, Barcellona; British Film Institute,
Londra; Cité de la Musique, Parigi; Grand Theatre, Bordeaux. È stato
ospitato anche in alcuni tra i principali festival internazionali, quali Elektra
Festival, Montreal; Sonar Festival, Barcellona; Sundance Film Festival. Nel
2013, Quayola ha ricevuto la Golden Nica al prestigioso festival Ars
Electronica di Linz. Quayola ha spesso collaborato anche a progetti
musicali, lavorando con compositori, orchestre e musicisti tra cui la
London Contemporary Orchestra, la National Orchestra di Bordeaux,
l’Ensemble Intercontemporain, Vanessa Wagner, Jamie XX, Mira Calix, Plaid
e Tale Of Us.

Orari:
Mercoledì, giovedì e venerdì: 11-13 / 16-19; sabato, domenica e festivi:
11-19
25 dicembre 2020 e 1 gennaio 2021: 16-19
Durante festivalfilosofia
18-19 settembre: 9-23; 20 settembre: 9-21

Biglietto unico
Quayola. Ultima perfezione + Mario Cresci. La luce, la traccia, la
forma
Intero € 6,00| Ridotto € 4,00
Ingresso libero: mercoledì | prima domenica del mese | festivalfilosofia
(18-20 settembre 2020)
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Arte Mostre News

Quayola. Ultima perfezione
Fondazione Modena Arti Visive

 4   Mi piace 0

Fondazione Modena Arti Visive
presenta Ult ima perfezione,
personale dell’artista Quayola (Roma,
1982), che si terrà nelle sale superiori
di Palazzo Santa Margherita dal 18
settembre 2020 al 10 gennaio 2021,
a cura di Daniele De Luigi e prodotta
da FMAV in col laborazione con la
galleria Marignana Arte di Venezia.

La mostra, che apre in occasione del
festival filosofia 2020 ded i ca to  a l
tema “Macchine” (18-20 settembre
2020), è  l a  p r i m a  p e r s o n a l e
dell’artista in un’istituzione italiana
ed è il risultato della partecipazione
di Fondazione Modena Arti  Visive
all’edizione 2019 del Premio Level 0 di
Art Verona, che ha coinvolto 13 dei
principali musei e istituzioni d’arte
contemporanea italiani.

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa
attraverso le più avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo
nuovo: non più strumento, bensì partner con cui confrontarsi ed esplorare
nuovi possibili modi di lettura della realtà. La tecnologia, per l’artista
romano, non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella formulazione
di linguaggi inediti e quindi, per estensione, di nuove categorie che fanno
ormai parte della quotidianità, del pensiero astratto e della sensibilità
estetica dell’uomo contemporaneo.

Da  Redazione  - 17 settembre 2020

� � ( tweet

Quayola, Iconographies #20-07: Tiger Hunt after
Rubens, 2014. Stampa digitale montata su
alluminio, 177x120 cm. Dalla serie Iconographies
#20: Tiger Hunt after Rubens.
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Arte a Venezia: gli appuntamenti
di giugno

 

VENEZIA - la laguna è in pieno fermento culturale.
Come di consueto a ogni inaugurazione della
celebre Esposizione Internazionale, l'atmosfera a
Venezia diventa frizzante....

Inside Art

Martina Cappellesso - 5 giugno 2014

MUSEO D’ARTE EROTICA DI
VENEZIA

15 marzo 2006

“PICASSO. IL TEMPO DELLA
PACE”

29 settembre 2006

Non solo i nudi di Helmut Newton
a Venezia

8 aprile 2016

“GUSTAV KLIMT – DISEGNI
PROIBITI”

23 novembre 2005
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Quayola. Ultima
perfezione
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Henri Cartier-Bresson.
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Su questa premessa antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la
pittura e la scultura degli antichi maestri costituiscono il punto di partenza.
Tale approccio conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che
tradizionali, una scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e
presente. I media scelti dall’artista sono infatti stampe e sculture in diversi
material i , ma anche video, performance audiovisive e instal lazioni
immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi.

La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella storia
dell’arte occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre
spesso per indicare il raggiungimento dell’eccellenza da parte di pittori,
scultori e architetti, nel rispetto dei canoni considerati universali di armonia
e bellezza. Quayola ripercorre capolavori classici, moderni e barocchi
applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca di questi canoni, rimettendo in
discussione principi fondamentali dell’attività artistica. Le regole codificate
dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di informazioni,
tracce che tuttavia, nella lettura della macchina, assumono una valenza
inedita e originano nuovi codici estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due
delle quali prodotte per l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di
incisioni su alluminio anodizzato, alcune delle quali entreranno a fare parte
delle collezioni del disegno gestite da Fondazione Modena Arti Visive.

1 di 4  �  �

Quayola, Serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens, 2014. Stampe digitali montate su alluminio. Installation view Paradise
Art Space - Seoul, South Korea, 2018/2019.
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Nella prima sala, il visitatore è accolto da Pluto and Proserpina: una
sequenza di sculture tratte dall’installazione performativa “Sculpture
Factory”, una ricerca sulla scultura classica ispirata alla tecnica del “non-
finito” di Michelangelo e realizzata con mezzi robotici. Le opere in mostra si
ispirano al noto capolavoro barocco del Bernini Ratto di Proserpina (1621-
1622): sono alcune delle infinite variazioni operate da un robot industriale,
cui l’artista ha assegnato il compito di esplorare possibili simulazioni che
portano alla realizzazione della figura. Il robot tuttavia non completa mai
l’immagine, bensì interrompe ogni volta l’azione in un punto diverso de l
processo. L’obiettivo non è pertanto la realizzazione della forma finita, bensì
l’indagine dei processi per raggiungerla. Il robot si fa strada nella materia,
seguendo una logica nuova e autonoma, guidato da una sequenza di
algoritmi, ma nello stesso tempo fa riemergere la tecnica artist ica
tradizionale.

Accanto alle sculture, sono presenti alcune stampe tratte dal la serie
“Iconographies”, un progetto incentrato sull’analisi di celebri opere della
grande tradizione pittorica rinascimentale e barocca tramite metodi
computazionali. Le scene religiose o mitologiche, in questo caso la Caccia
alla tigre dipinta da Pieter Paul Rubens nel 1616, vengono lette attraverso
sistemi di computer vision, i quali individuano determinate aree di interesse
nell’immagine, sulla base di parametri forniti dall’artista, quali colore, luce,
densità cromatica. Le immagini si trasformano così in composizioni astratte,
che mantengono tuttavia un livello di familiarità con la figurazione. In
Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens, il completo distacco dalla
narrazione storica, ottenuta attraverso la codifica computerizzata, consente
al capolavoro fiammingo di acquisire una nuova autenticità, favorendone la
riscoperta.

Sempre dalla pittura di Rubens, questa volta la Deposizione dalla croce
conservata al Palais des Beaux-Arts di Lille, ha origine il dittico video Strata
#4 allestito nella seconda sala. Strata è un ciclo di videoinstallazioni che,
attraverso analoghi processi computazionali, traduce dipinti, affreschi
barocchi e vetrate gotiche i n  inedite astrazioni. Il software ri legge le
immagini secondo i parametri dati da Quayola, restituendo immagini che
appaiono così destrutturate nelle loro componenti primarie, svelando le
regole compositive e dando vita a una potente metafora della storia intesa
come accumulazione e sedimentazione, piuttosto che come processo lineare.

Nell’ambiente seguente è presente Adoration after Botticelli, ope ra
composta da 10 stampe dedicata all’Adorazione dei Magi del maestro
fiorentino. Pur appartenendo anch’essa alla serie “Iconographies”,  qu i
Quayola evita ogni figurazione per concentrarsi sul rapporto tra testo e
immagine. Mentre dentro la cornice di sinistra si possono leggere, in inglese,
le parole dedicate da Giorgio Vasari alla perfezione con cui Botticelli dipinse i
volti delle figure e creò la composizione del quadro, nelle nove cornici a
destra è trascritto il freddo set di codici che traduce il celebre capolavoro in
linguaggio informatico.   
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TAGS Arte contemporanea Fondazione Modena Arti Visive Marignana Arte Modena Quayola

Articolo precedente

Al Pollini di Padova un duo d’eccezione in
concerto: Luigi Piovano e Antonio Pappano

La mostra si conclude con dieci nuove incisioni, parte anch’esse della serie
“Iconographies”, che analizzano il motivo iconografico di Giuditta e Oloferne,
ogge t to  d i  i nnumerevo l i  r a f f i gu raz ion i  ne l  co r so  de i  seco l i .  La
sperimentazione di infinite possibilità è il cuore della pratica di Quayola, che
presenta dunque un forte legame con il concetto di iconografia, ossia un
tema indagato in tante varianti da diverse menti creative. In questo caso è
l’intelligenza umana in collaborazione con l’intelligenza artificiale a esplorare
una nuova versione del celebre tema. L’artista ha selezionato per l’intera
serie sessanta di queste opere, affidandole a un software personalizzato che
le ha tradotte in astrazioni monocromatiche, poi stampate su carta.

Quayola

Ultima perfezione

A cura di  Daniele De Luigi

Sede: FMAV – Palazzo Santa Margherita, Sale superiori – Corso Canalgrande 103, Modena

Date: 18 settembre 2020 – 10 gennaio 2021

Orari : Mercoledì, giovedì e venerdì: 11‐13 / 16‐19; sabato, domenica e festivi: 11‐19

25 dicembre 2020 e 1 gennaio 2021: 16‐19

Durante festivalfilosofia 18‐19 settembre: 9‐23; 20 settembre: 9‐21

Biglietto unico  Quayola. Ultima perfezione + Mario Cresci. La luce, la traccia, la forma Intero € 6,00| Ridotto € 4,00

Ingresso libero: mercoledì | prima domenica del mese | festivalfilosofia (18‐20 settembre 2020)

Prodotta da Fondazione Modena Arti Visive

In collaborazione con Marignana Arte, Venezia

Informazioni : Tel. +39 059 2032919 (in orario di mostra) | www.fmav.org
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HOME > MOSTRE

QUAYOLA. ULTIMA PERFEZIONE

Quayola, Iconographies #20-07: Tiger Hunt after Rubens, 2014 (dettaglio). Stampa digitale montata su alluminio, 177x120 cm.
Dalla serie Iconographies #20: Tiger Hunt after Rubens

Dal 18 Settembre 2020 al 10 Gennaio 2021

MODENA

LUOGO: Fondazione Modena Arti Visive

INDIRIZZO: corso Canalgrande 103

ORARI: Mercoledì, giovedì e venerdì: 11-13 / 16-19; sabato, domenica e festivi: 11-19 25
dicembre 2020 e 1 gennaio 2021: 16-19

CURATORI: Daniele De Luigi

COSTO DEL BIGLIETTO: Intero € 6,00| Ridotto € 4,00 Ingresso libero: mercoledì | prima
domenica del mese

TELEFONO PER INFORMAZIONI: +39 059 2032919

SITO UFFICIALE: http://www.fmav.org

Fondazione Modena Arti Visive presenta Ultima perfezione, personale
dell’artista Quayola (Roma, 1982) che si terrà nelle sale superiori di Palazzo Santa
Margherita dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio 2021. La mostra, a cura di Daniele
De Luigi e prodotta da FMAV in collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia, è
la prima personale dell’artista in un’istituzione italiana ed è il risultato della partecipazione
di Fondazione Modena Arti Visive all’edizione 2019 del Premio Level 0 di Art Verona, che ha
coinvolto 13 dei principali musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.
 
Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa attraverso le
più avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo nuovo: non più
strumento, bensì partner con cui confrontarsi ed esplorare nuovi possibili modi di
lettura della realtà. La tecnologia, per l’artista romano, non è più assoggettata all’uomo,
bensì complice nella formulazione di linguaggi inediti e quindi, per estensione, di nuove
categorie che fanno ormai parte della quotidianità, del pensiero astratto e della sensibilità
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Dal 16 settembre 2020 al 31 ottobre 2020
FIRENZE | FORTE DI BELVEDERE

MASSIMO SESTINI. BELLEZZA OLTRE IL LIMITE
 

Dal 17 settembre 2020 al 30 maggio 2021
PARMA | PALAZZO TARASCONI

LIGABUE E VITALONI. DARE VOCE ALLA NATURA
 

Dal 16 settembre 2020 al 31 gennaio 2021
ROMA | SEDI VARIE

ALBERTO SORDI 1920-2020
 

Dal 15 settembre 2020 al 13 dicembre 2020
ROMA | VILLA BORGHESE
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Dal 12 settembre 2020 al 10 gennaio 2021
MODENA | FMAV – PALAZZO SANTA MARGHERITA

MARIO CRESCI. LA LUCE, LA TRACCIA, LA FORMA
 

Dal 12 settembre 2020 al 13 dicembre 2020
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Tweet

estetica dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa antropologica Quayola costruisce
la sua ricerca, in cui la pittura e la scultura degli antichi maestri costituiscono il punto di
partenza. Tale approccio conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che
tradizionali, una scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e presente. I
media scelti dall’artista sono infatti stampe e sculture in diversi materiali, ma anche video,
performance audiovisive e installazioni immersive, spesso in siti architettonici storicamente
significativi.
 
La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella storia dell’arte
occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per indicare
il raggiungimento dell’eccellenza da parte di pittori, scultori e architetti, nel rispetto
dei canoni considerati universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre
capolavori classici, moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla ricerca
di questi canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali dell’attività artistica. Le
regole codificate dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di
informazioni, tracce che tuttavia, nella lettura della macchina, assumono una valenza
inedita e originano nuovi codici estetici.
 
In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle
quali prodotte per l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta,
alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da
Fondazione Modena Arti Visive.
 
Quayola (Roma, 1982) vive e lavora a Roma, città in cui è tornato dopo molti anni
trascorsi a Londra. Questo ha fortemente influenzato la sua ricerca, che mira a instaurare
una relazione tra arte classica e moderna e le nuove tecnologie. Ha esposto il proprio
lavoro in numerose istituzioni tra cui Hermitage Museum, San Pietroburgo; V&A Museum di
Londra; Park Avenue Armory, New York; Bozar, Bruxelles; National Art Center, Tokyo;
UCCA, Pechino; How Art Museum, Shanghai; SeMA, Seoul; Bienal, San Paolo; Triennale,
Milano; Palais de Tokyo, Parigi; Museu Nacional d’Art de Catalunya, Barcellona; British Film
Institute, Londra; Cité de la Musique, Parigi; Grand Theatre, Bordeaux. È stato ospitato
anche in alcuni tra i principali festival internazionali, quali Elektra Festival, Montreal; Sonar
Festival, Barcellona; Sundance Film Festival. Nel 2013, Quayola ha ricevuto la Golden Nica
al prestigioso festival Ars Electronica di Linz. Quayola ha spesso collaborato anche a
progetti musicali, lavorando con compositori, orchestre e musicisti tra cui la London
Contemporary Orchestra, la National Orchestra di Bordeaux, l’Ensemble Intercontemporain,
Vanessa Wagner, Jamie XX, Mira Calix, Plaid e Tale Of Us.
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EVENTI E NEWS | NOTIZIE | QUAYOLA, ULTIMA PERFEZIONE

Mostre

Andar per...

IBC incontra

Quayola, Ultima perfezione

17 Settembre 2020

Fondazione Modena Arti Visive presenta Ultima perfezione, personale
dell’artista Quayola (Roma, 1982), che si terrà nelle sale superiori di
Palazzo Santa Margherita dal 18 settembre 2020 al 10 gennaio 2021,
a cura di Daniele De Luigi e prodotta da FMAV in collaborazione con la
galleria Marignana Arte di Venezia. La mostra, che apre in occasione del
festivalfilosofia 2020 dedicato al tema “Macchine” (18-20 settembre 2020),
è la prima personale dell’artista in un’istituzione italiana ed è il
risultato della partecipazione di Fondazione Modena Arti Visive
all’edizione 2019 del Premio Level 0 di ArtVerona, che ha coinvolto 13
dei principali musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.
Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa
attraverso le più avanzate tecnologie contemporanee, a cui assegna un
ruolo nuovo: non più strumento, bensì partner con cui confrontarsi ed
esplorare nuovi possibili modi di lettura della realtà. La tecnologia,
per l’artista romano, non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella
formulazione di linguaggi inediti e quindi, per estensione, di nuove
categorie che fanno ormai parte della quotidianità, del pensiero astratto e
della sensibilità estetica dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa
antropologica Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la pittura e la
scultura degli antichi maestri costituiscono il punto di partenza. Tale
approccio conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che
tradizionali, una scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e
presente. I media scelti dall’artista sono infatti stampe e sculture in
diversi materiali, ma anche video, performance audiovisive e installazioni
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immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi.

La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella
storia dell’arte occidentale. Ne Le vite di Giorgio Vasari questo termine
ricorre spesso per indicare il raggiungimento dell’eccellenza da parte di
pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei canoni considerati
universali di armonia e bellezza. Quayola ripercorre capolavori
classici, moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno alla
ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali
dell’attività artistica. Le regole codificate dalla storiografia e dalla critica
vengono renderizzate in set di informazioni, tracce che tuttavia, nella
lettura della macchina, assumono una valenza inedita e originano nuovi
codici estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di
lavori, due delle quali prodotte per l’occasione: una sequenza di
sculture e un ciclo di incisioni su alluminio anodizzato, alcune delle quali
entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione
Modena Arti Visive.

 

Quayola (Roma, 1982) vive e lavora tra Roma e Londra. Questo ha
fortemente influenzato la sua ricerca, che mira a instaurare una relazione
tra arte classica e moderna e le nuove tecnologie. Ha esposto il proprio
lavoro in numerose istituzioni tra cui Hermitage Museum, San Pietroburgo;
V&A Museum di Londra; Park Avenue Armory, New York; Bozar, Bruxelles;
National Art Center, Tokyo; UCCA, Pechino; How Art Museum, Shanghai;
SeMA, Seoul; Bienal, San Paolo; Triennale, Milano; Palais de Tokyo, Parigi;
Museu Nacional d’Art de Catalunya, Barcellona; British Film Institute,
Londra; Cité de la Musique, Parigi; Grand Theatre, Bordeaux. È stato
ospitato anche in alcuni tra i principali festival internazionali, quali Elektra
Festival, Montreal; Sonar Festival, Barcellona; Sundance Film Festival. Nel
2013, Quayola ha ricevuto la Golden Nica al prestigioso festival Ars
Electronica di Linz. Quayola ha spesso collaborato anche a progetti
musicali, lavorando con compositori, orchestre e musicisti tra cui la
London Contemporary Orchestra, la National Orchestra di Bordeaux,
l’Ensemble Intercontemporain, Vanessa Wagner, Jamie XX, Mira Calix, Plaid
e Tale Of Us.

Orari:
Mercoledì, giovedì e venerdì: 11-13 / 16-19; sabato, domenica e festivi:
11-19
25 dicembre 2020 e 1 gennaio 2021: 16-19
Durante festivalfilosofia
18-19 settembre: 9-23; 20 settembre: 9-21

Biglietto unico
Quayola. Ultima perfezione + Mario Cresci. La luce, la traccia, la
forma
Intero € 6,00| Ridotto € 4,00
Ingresso libero: mercoledì | prima domenica del mese | festivalfilosofia
(18-20 settembre 2020)
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CULTURA

Modena, Carpi e Sassuolo

Condividi 0

​Cultura. Festival filosofia 2020,
al via domani con 150
appuntamenti in sicurezza
Il programma è un omaggio al pensiero di Remo Bodei. Tra gli ospiti:
Cacciari, Galimberti, Marzano, Massini, Recalcati

17 settembre 2020

Da domani a domenica 20 settembre a
Modena, Carpi e Sassuolo quasi 150
appuntamenti fra lezioni magistrali, mostre e
spettacoli. Tra i protagonisti 41 relatori, di cui
ben 18 debuttano al festival. Tra gli ospiti più
attesi: Cacciari, Galimberti, Marzano, Massini,
Recalcati, Vegetti Finzi, e tra i debuttanti Bria,
O'Connell, Sadin, Schnapp, Soro. Il
programma è un omaggio al pensiero di
Remo Bodei.

Dedicato al tema macchine, il festival filosofia
2020 è in programma a Modena, Carpi e
Sassuolo dal 18 al 20 settembre. Prima
edizione dopo la scomparsa di Remo Bodei,
l'intero programma del festival costituisce un
grato e commosso omaggio al suo pensiero e
alle sue opere sul tema delle macchine. Sarà
un festival dal vivo che tuttavia si terrà
adottando tutti i protocolli e i dispositivi
previsti dall'emergenza Covid-19, per
garantire la massima sicurezza di pubblico e

operatori. La partecipazione alle lezioni avviene tramite prenotazione online dal sito del festival.

Giunto alla ventesima edizione, il format del festival prevede come sempre lezioni magistrali, mostre,
spettacoli, letture, attività per ragazzi e cene filosofiche. Gli appuntamenti saranno quasi 150 e tutti
gratuiti, accessibili tramite prenotazione o forme di contingentamento.   

Piazze e cortili ospiteranno oltre 40 lezioni magistrali in cui grandi personalità del pensiero filosofico
affronteranno le varie declinazioni del tema, per far emergere le sfide poste da innovazione
tecnologica e intelligenza artificiale a varie sfere del pensiero e dell'azione, dal lavoro alla salute, dalla
politica alla vita di relazione, discutendone le prospettive e le implicazioni sociali ed etiche.   

L'edizione 2020, mentre conferma lo stretto legame con i maggiori protagonisti del dibattito
filosofico, presenta diciotto voci nuove. Tre quarti degli autori stranieri sono al loro debutto al
festival. Tra i protagonisti ricorrenti si ricordano, tra gli altri, Enzo Bianchi, Massimo Cacciari
(componente del Comitato scientifico del festival), Barbara Carnevali (componente del Comitato
scientifico del festival), Roberto Esposito, Maurizio Ferraris (Lectio "BPER Banca"), Umberto
Galimberti, Michela Marzano, Stefano Massini, Salvatore Natoli (Lectio "Coop Alleanza 3.0"), Telmo
Pievani (Lectio "Gruppo Hera"), Massimo Recalcati (Lectio "Confindustria Emilia Area Centro"), Carlo
Sini, Silvia Vegetti Finzi e Stefano Zamagni (Lectio "Rotary Club Gruppo Ghirlandina"). Tra i
"debuttanti", Alessandro Aresu, Francesca Bria, Michele Di Francesco, Barbara Henry, Mark O'Connell,
Jeffrey Schnapp.   

Il programma filosofico del festival propone anche la sezione "la lezione dei classici": studiosi e
studiose eminenti, tra cui Simona Forti ed Emanuela Scribano, commenteranno i testi che, nella
storia del pensiero occidentale, hanno costituito modelli o svolte concettuali rilevanti per il tema della
persona. Se le lezioni magistrali sono il cuore della manifestazione, un vasto programma creativo
(ancora in corso di definizione) coinvolgerà performance, musica e spettacoli dal vivo. Tra i
partecipanti: Liliana Cavani (in una conversazione sulla sua opera), Federico Buffa (in un recital sul
"2001 Odissea nello spazio"), Marco Paolini (in un reading da "Le avventure di Numero Primo"), Paolo

6 T |
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Quayola. Ultima perfezione
18 set 2020 — 10 gen 2021 presso la Fondazione Modena Arti Visive a Modena, Italia

17 SETTEMBRE 2020

Quayola, Pluto and Proserpina

Fondazione Modena Arti Visive presenta Ultima perfezione, personale dell’artista Quayola (Roma,

1982), che si terrà nelle sale superiori di Palazzo Santa Margherita dal 18 settembre 2020 al 10

gennaio 2021, a cura di Daniele De Luigi e prodotta da FMAV in collaborazione con la galleria

Marignana Arte di Venezia. La mostra, che apre in occasione del festivalfilosofia 2020 dedicato al

tema “Macchine” (18-20 settembre 2020), è la prima personale dell’artista in un’istituzione italiana ed

è il risultato della partecipazione di Fondazione Modena Arti Visive all’edizione 2019 del Premio Level

0 di ArtVerona, che ha coinvolto 13 dei principali musei e istituzioni d’arte contemporanea italiani.

Quayola si confronta con la tradizione artistica occidentale e la ripensa attraverso le più avanzate

tecnologie contemporanee, a cui assegna un ruolo nuovo: non più strumento, bensì partner con cui

confrontarsi ed esplorare nuovi possibili modi di lettura della realtà. La tecnologia, per l’artista

romano, non è più assoggettata all’uomo, bensì complice nella formulazione di linguaggi inediti e

quindi, per estensione, di nuove categorie che fanno ormai parte della quotidianità, del pensiero

astratto e della sensibilità estetica dell’uomo contemporaneo. Su questa premessa antropologica

Quayola costruisce la sua ricerca, in cui la pittura e la scultura degli antichi maestri costituiscono il

punto di partenza. Tale approccio conduce a opere che si servono di supporti sia tecnologici che

tradizionali, una scelta che permette di marcare il dialogo tra passato e presente. I media scelti

dall’artista sono infatti stampe e sculture in diversi materiali, ma anche video, performance

audiovisive e installazioni immersive, spesso in siti architettonici storicamente significativi.

MENU � � ŘARTE
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La mostra ruota attorno all’idea di perfezione e al suo significato nella storia dell’arte occidentale. Ne

Le vite di Giorgio Vasari questo termine ricorre spesso per indicare il raggiungimento dell’eccellenza

da parte di pittori, scultori e architetti, nel rispetto dei canoni considerati universali di armonia e

bellezza. Quayola ripercorre capolavori classici, moderni e barocchi applicandovi algoritmi che vanno

alla ricerca di questi canoni, rimettendo in discussione principi fondamentali dell’attività artistica. Le

regole codificate dalla storiografia e dalla critica vengono renderizzate in set di informazioni, tracce

che tuttavia, nella lettura della macchina, assumono una valenza inedita e originano nuovi codici

estetici.

In mostra sono presenti una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle quali prodotte per

l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di incisioni su alluminio anodizzato, alcune delle quali

entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione Modena Arti Visive.

Quayola (Roma, 1982) vive e lavora tra Roma e Londra. Questo ha fortemente influenzato la sua

ricerca, che mira a instaurare una relazione tra arte classica e moderna e le nuove tecnologie. Ha

esposto il proprio lavoro in numerose istituzioni tra cui Hermitage Museum, San Pietroburgo; V&A

Museum di Londra; Park Avenue Armory, New York; Bozar, Bruxelles; National Art Center, Tokyo;

UCCA, Pechino; How Art Museum, Shanghai; SeMA, Seoul; Bienal, San Paolo; Triennale, Milano;

Palais de Tokyo, Parigi; Museu Nacional d’Art de Catalunya, Barcellona; British Film Institute,

Londra; Cité de la Musique, Parigi; Grand Theatre, Bordeaux. È stato ospitato anche in alcuni tra i

principali festival internazionali, quali Elektra Festival, Montreal; Sonar Festival, Barcellona;

Sundance Film Festival. Nel 2013, Quayola ha ricevuto la Golden Nica al prestigioso festival Ars

Electronica di Linz. Quayola ha spesso collaborato anche a progetti musicali, lavorando con

compositori, orchestre e musicisti tra cui la London Contemporary Orchestra, la National Orchestra di

Bordeaux, l’Ensemble Intercontemporain, Vanessa Wagner, Jamie XX, Mira Calix, Plaid e Tale Of Us.

Fondazione Modena Arti Visive
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Con l'esposizione "Ultima perfezione" a Palazzo Santa Margherita
l'artista romano riflette sui geni del passato in chiave moderna

Quayola e la sua arte
«La tecnologia
mi aiuta a scoprire
dei nuovi linguaggi»

iíííííííííííííííííííí'
.„ 1===="ar-,ammam&."

MICHELE FUOCO

Spettacolare, talvolta
scintillante, è al Palaz-
zo Santa Margherita, la
mostra "Ultima perfe-

zione" di Quayola che coniuga
l'arte classica e le tecnologie
più avanzate del nostro tem-
po. E' la tradizione artistica oc-
cidentale che viene esplorata
con nuovi mezzi d'avanguar-
dia dal 38enne artista di Roma
che vive anche a Londra: le
due città che gli consentono
una "doppia anima" creativa.
In che modo il suo lavoro
concretizza il rapporto tra ar-
te e tecnologia?

«La tecnologia nel mio lavo-
ro non è utilizzata come sem-
plice strumento per portare a
termine delle idee, ma più co-
me un collaboratore che mi
aiuta a scoprire nuovi linguag-
gi. All'interno dello studio svi-
luppiamo sistemi e algoritmi
in grado di osservare, manipo-
lare e creare immagini e suoni.
Questi sistemi diventano per
me quello che uno strumento
musicale è per un musicista».
Come avviene la tramutazio-
ne digitale nella sua "rivisita-
zione" di grandi opere del
passato?
«Sono interessato dalla nuova
prospettiva fornita dalle mac-
chine di osservare il mondo di-
versamente da noi. Utilizzo so-

fisticati apparati tecnologici
per osservare, studiare e re-in-
terpretare temi e immagini a
noi familiari. L'obbiettivo non
è quello di ricreare perfetta-
mente qualcosa di esistente di-
gitalmente, ma al contrario
quello di sottolineare l'impos-
sibilità della macchina di leg-
gere il mondo come lo leggia-
mo noi, scoprendo quindi nuo-
vi linguaggi estetici e formali».
Per questa mostra quali ca-
polavori ha indagato?
«A Modena c'è una selezione
di lavori degli ultimi 10 anni
che esplorano il tema dell'ico-
nografia classica. Una serie
esplora il tema di Giuditta e
Oloferne, pale d'altare di Ru-
bens, non-finiti Michelangiole-
schi e alcuni scritti del Vasari.
Da anni esploro il tema di Giu-
ditta e Oloferne. Qui presento
dieci nuove incisioni basate su
dieci diversi dipinti che raffigu-
rano diversamente l'iconogra-
fia di Giuditta e Oloferne, uno
dei temi più raffigurati nella
storia dell'arte occidentale. So-
no affascinato da come in pas-
sato questo tema era utilizza-
to, quasi come un pretesto per
sperimentare nuove tecniche
pittoriche. Il mio lavoro vuole
inserirsi in questa tradizione
di sperimentazione attraverso
l'esplorazione del tema icono-
grafico. Da anni esploro la rela-
zione tra forma e materia, che
trova la sua apoteosi nei "Pri-
gioni" non finiti di Michelange-
lo. Nella serie utilizzo la fresa-

tura robotica per creare dei
non-finiti di sculture iconiche
del passato. C'è pure una nuo-
va serie di sculture sul "Ratto
di Proserpina" di Semini».
Cosa le interessa di più co-
gliere nel processo di trasfor-
mazione di un 'opera?
«Sia un dipinto o una scultura,
sono sempre stato molto affa-
scinato dalle opere lasciate in-
complete, perché riescono a
documentare il loro processo
di creazione. Il focus non è più
su quello che cercano di raffi-
gurare, ma sul loro divenire e
la relativa tecnica utilizzata.
Tutte le mie opere sono in qual-
che modo non-finite, appaio-
no sempre in uno stato di tran-
sizion e dDocumentano il pro-
cesso di creazione".
Presenta anche una videoin-
stallazione...
«E' un dittico video della serie
Strata, fatto nel 2011. Rappre-
senta il mio primo lavoro di
analisi su una collezione mu-
seale. Strata #4 è nato da una
collaborazione con il Palais
des Beaux Arts di Lille, che mi
ha dato accesso e risorse per
scansionare ad alta definizio-
ne le gigantesche pale di altare
di Rubens della loro collezio-
ne. Il video è un esplorazione
di queste scansioni, osservate
attraverso vari algoritmi di
"computer-vision"».
La sua collaborazione a pro-
getti musicali è un modo di-
verso di fare arte?
«La ricerca sul suono è sempre

stata una componente impor-
tante del mio lavoro e lo diven-
ta sempre di più. Al momento
sto finalizzando un nuovo pro-
getto in cui pianoforti a coda
motorizzati vengono control-
lati da algoritmi. Emblema del-
la tradizione musicale, i piano-
forti combinano caratteristi-
che tecnologiche e umane: ri-
producendo i movimenti della
mano, creano una connessio-
ne con la realtà umana, ese-
guendo allo stesso tempo vir-
tuosismi non umani. Il nuovo
lavoro verrà presentato sotto
forma di concerto audiovisi-
vo, per la prima volta, a Roma
il 4 ottobre».
Tante le mostre soprattutto
all'estero. Ciò la esalta o la
spaventa?
«Da parecchi anni il mio lavo-
ro gira il mondo in maniera
piuttosto frenetica. E in questo
momento di pandemia mi ren-
de molto felice che il lavoro
continui a girare». 

@mmowzioNiEmmuTA
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IL CURATORE E L'ARTISTA
DANIELE DE LUIGI CURATORE
E L'ARTISTA Q UAYOLA

«Sono interessato
dalla nuova
prospettiva fornita
dalle macchine di
osservare il mondo
diversamente da noi».

I,e mostre di Fmav
Quayola e Cresci

La mostra, la prima di Quayo-
la in una istituzione italiana,
a cura di Daniele De Luigi, è
prodotta da FMAV, in collabo-
razione con Marignana Arte
di Venezia. Resterà aperta fi-
no al 10 gennaio. Ingresso li-
bero per i tre giorni del Festi-
val (oggi e domani 9-23, do-
menica 9-21), il mercoledì e
la prima domenica del mese.
Chiusura lunedì e martedì, bi-
glietto 6 euro anche per la
mostra di Mario Cresci. —

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

14
87

04

Quotidiano

Pag. 73



HOME POLITICA ECONOMIA ESTERI CRONACA SPORT CULTURA SPETTACOLO NUOVA EUROPA VIDEO

Home Cultura L’occhio della macchina davanti all’arte: Quayola a Modena
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ARTE Lunedì 21 settembre 2020 - 12:05

L’occhio della macchina davanti
all’arte: Quayola a Modena
Perfezione estetica e nuove tecnologie per nuovi linguaggi

Milano, 21 set. (askanews) – La tradizione dell’arte occidentale ripensata con lo
sguardo delle macchine. E’ un tema affascinante e di vera contemporaneità
quello che l’artista romano Quayola affronta nella mostra “Ultima perfezione”
presentata dalla Fondazione Modena Arti Visive in collaborazione con la
galleria Marignana Arte di Venezia. Un progetto che utilizza le nuove tecnologie
per formulare una nuova idea di sguardo, lo sguardo delle macchine appunto,
attraverso il quale noi stessi siamo chiamati a ripensarci, partendo dalle icone
della perfezione estetica codificata in Occidente attraverso l’arte. E i risultati,
come ci ha detto lo stesso artista, possono aprire nuove strade.

“Mi affascina – ha spiegato Quayola ad askanews – l’idea di cercare le
imperfezioni o le impossibilità che può avere l’occhio della macchina nel
guardare qualcosa. Il fatto che possa comprendere quello che guarda in
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maniera completamente diversa dalla nostra potrebbe generare
incomprensioni, ma è proprio attraverso queste incomprensioni che possono
nascere degli spunti per estetiche completamente nuove e linguaggi
completamente nuovi”.

Linguaggi che generano opere vere e proprie, in qualche modo sospese tra il
modello classico, l’intervento dell’artista e il, se così possiamo dire, pensiero
delle macchine. E che hanno la forza, come ci ha confermato il curatore Daniele
De Luigi, di stimolare nuove riflessioni.

“Sono opere – ci ha detto – che sicuramente hanno una loro bellezza, che
dobbiamo scoprire, che ci affascina e quindi questa idea di perfezione viene
rimessa in gioco, viene aggiornata ed è interessante che il visitatore sia
chiamato a interrogarsi su questo concetto guardando questi lavori di
Quayola”.

La mostra, il cui titolo rimanda alle Vite del Vasari, è allestita a Palazzo Santa
Margherita e presenta una video-installazione e quattro serie di lavori, due
delle quali prodotte per l’occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di
opere su carta, alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del
disegno gestite da Fondazione Modena Arti Visive.
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Modena, 21 set. (askanews) - La tradizione dell'arte occidentale ripensata con lo

sguardo delle macchine. E' un tema affascinante e di vera contemporaneità quello

che l'artista romano Quayola affronta nella mostra "Ultima perfezione" presentata

dalla Fondazione Modena Arti Visive in collaborazione con la galleria Marignana

Arte di Venezia. Un progetto che utilizza le nuove tecnologie per formulare una

nuova idea di sguardo, lo sguardo delle macchine appunto, attraverso il quale noi

stessi siamo chiamati a ripensarci, partendo dalle icone della perfezione estetica

codificata in Occidente attraverso l'arte. E i risultati, come ci ha detto lo stesso

L'occhio della macchina davanti all'arte:
Quayola a Modena
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artista, possono aprire nuove strade.

"Mi affascina - ha spiegato Quayola ad askanews - l'idea di cercare le imperfezioni

o le impossibilità che può avere l'occhio della macchina nel guardare qualcosa. Il

fatto che possa comprendere quello che guarda in maniera completamente

diversa dalla nostra potrebbe generare incomprensioni, ma è proprio attraverso

queste incomprensioni che possono nascere degli spunti per estetiche

completamente nuove e linguaggi completamente nuovi".

Linguaggi che generano opere vere e proprie, in qualche modo sospese tra il

modello classico, l'intervento dell'artista e il, se così possiamo dire, pensiero delle

macchine. E che hanno la forza, come ci ha confermato il curatore Daniele De

Luigi, di stimolare nuove riflessioni.

"Sono opere - ci ha detto - che sicuramente hanno una loro bellezza, che

dobbiamo scoprire, che ci affascina e quindi questa idea di perfezione viene

rimessa in gioco, viene aggiornata ed è interessante che il visitatore sia chiamato a

interrogarsi su questo concetto guardando questi lavori di Quayola".

La mostra, il cui titolo rimanda alle Vite del Vasari, è allestita a Palazzo Santa

Margherita e presenta una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle

quali prodotte per l'occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su

carta, alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite

da Fondazione Modena Arti Visive.
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L'occhio della macchina davanti
all'arte: Quayola a Modena
21 settembre 2020

odena, 21 set. (askanews) - La tradizione dell'arte occidentale ripensata con lo
sguardo delle macchine. E' un tema affascinante e di vera contemporaneità

quello che l'artista romano Quayola affronta nella mostra "Ultima perfezione"
presentata dalla Fondazione Modena Arti Visive in collaborazione con la galleria
Marignana Arte di Venezia. Un progetto che utilizza le nuove tecnologie per
formulare una nuova idea di sguardo, lo sguardo delle macchine appunto, attraverso
il quale noi stessi siamo chiamati a ripensarci, partendo dalle icone della perfezione
estetica codi cata in Occidente attraverso l'arte. E i risultati, come ci ha detto lo
stesso artista, possono aprire nuove strade.

i affascina - ha spiegato Quayola ad askanews - l'idea di cercare le
imperfezioni o le impossibilità che può avere l'occhio della macchina nel

guardare qualcosa. Il fatto che possa comprendere quello che guarda in maniera
completamente diversa dalla nostra potrebbe generare incomprensioni, ma è proprio
attraverso queste incomprensioni che possono nascere degli spunti per estetiche
completamente nuove e linguaggi completamente nuovi".

inguaggi che generano opere vere e proprie, in qualche modo sospese tra il
modello classico, l'intervento dell'artista e il, se così possiamo dire, pensiero

delle macchine. E che hanno la forza, come ci ha confermato il curatore Daniele De
Luigi, di stimolare nuove ri essioni.

ono opere - ci ha detto - che sicuramente hanno una loro bellezza, che
dobbiamo scoprire, che ci affascina e quindi questa idea di perfezione viene

rimessa in gioco, viene aggiornata ed è interessante che il visitatore sia chiamato a
interrogarsi su questo concetto guardando questi lavori di Quayola".

a mostra, il cui titolo rimanda alle Vite del Vasari, è allestita a Palazzo Santa
Margherita e presenta una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle

quali prodotte per l'occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta,
alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da
Fondazione Modena Arti Visive.
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L'occhio della macchina davanti all'arte:
Quayola a Modena
Lunedì, 21 settembre 2020 - 16:33:15
 

Modena, 21 set. (askanews) - La tradizione dell'arte occidentale ripensata con lo sguardo delle
macchine. E' un tema affascinante e di vera contemporaneità quello che l'artista romano Quayola
affronta nella mostra "Ultima perfezione" presentata dalla Fondazione Modena Arti Visive in
collaborazione con la galleria Marignana Arte di Venezia. Un progetto che utilizza le nuove tecnologie
per formulare una nuova idea di sguardo, lo sguardo delle macchine appunto, attraverso il quale noi
stessi siamo chiamati a ripensarci, partendo dalle icone della perfezione estetica codificata in
Occidente attraverso l'arte. E i risultati, come ci ha detto lo stesso artista, possono aprire nuove
strade."Mi affascina - ha spiegato Quayola ad askanews - l'idea di cercare le imperfezioni o le
impossibilità che può avere l'occhio della macchina nel guardare qualcosa. Il fatto che possa
comprendere quello che guarda in maniera completamente diversa dalla nostra potrebbe generare
incomprensioni, ma è proprio attraverso queste incomprensioni che possono nascere degli spunti per
estetiche completamente nuove e linguaggi completamente nuovi".Linguaggi che generano opere vere
e proprie, in qualche modo sospese tra il modello classico, l'intervento dell'artista e il, se così
possiamo dire, pensiero delle macchine. E che hanno la forza, come ci ha confermato il curatore
Daniele De Luigi, di stimolare nuove riflessioni."Sono opere - ci ha detto - che sicuramente hanno una
loro bellezza, che dobbiamo scoprire, che ci affascina e quindi questa idea di perfezione viene rimessa
in gioco, viene aggiornata ed è interessante che il visitatore sia chiamato a interrogarsi su questo
concetto guardando questi lavori di Quayola".La mostra, il cui titolo rimanda alle Vite del Vasari, è
allestita a Palazzo Santa Margherita e presenta una video-installazione e quattro serie di lavori, due
delle quali prodotte per l'occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta, alcune delle
quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da Fondazione Modena Arti Visive.
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L'occhio della macchina davanti
all'arte: Quayola a Modena
21 settembre 2020

odena, 21 set. (askanews) - La tradizione dell'arte occidentale ripensata con lo
sguardo delle macchine. E' un tema affascinante e di vera contemporaneità

quello che l'artista romano Quayola affronta nella mostra "Ultima perfezione"
presentata dalla Fondazione Modena Arti Visive in collaborazione con la galleria
Marignana Arte di Venezia. Un progetto che utilizza le nuove tecnologie per
formulare una nuova idea di sguardo, lo sguardo delle macchine appunto, attraverso
il quale noi stessi siamo chiamati a ripensarci, partendo dalle icone della perfezione
estetica codi cata in Occidente attraverso l'arte. E i risultati, come ci ha detto lo
stesso artista, possono aprire nuove strade.

i affascina - ha spiegato Quayola ad askanews - l'idea di cercare le
imperfezioni o le impossibilità che può avere l'occhio della macchina nel

guardare qualcosa. Il fatto che possa comprendere quello che guarda in maniera
completamente diversa dalla nostra potrebbe generare incomprensioni, ma è proprio
attraverso queste incomprensioni che possono nascere degli spunti per estetiche
completamente nuove e linguaggi completamente nuovi".

inguaggi che generano opere vere e proprie, in qualche modo sospese tra il
modello classico, l'intervento dell'artista e il, se così possiamo dire, pensiero

delle macchine. E che hanno la forza, come ci ha confermato il curatore Daniele De
Luigi, di stimolare nuove ri essioni.

ono opere - ci ha detto - che sicuramente hanno una loro bellezza, che
dobbiamo scoprire, che ci affascina e quindi questa idea di perfezione viene

rimessa in gioco, viene aggiornata ed è interessante che il visitatore sia chiamato a
interrogarsi su questo concetto guardando questi lavori di Quayola".

a mostra, il cui titolo rimanda alle Vite del Vasari, è allestita a Palazzo Santa
Margherita e presenta una video-installazione e quattro serie di lavori, due delle

quali prodotte per l'occasione: una sequenza di sculture e un ciclo di opere su carta,
alcune delle quali entreranno a fare parte delle collezioni del disegno gestite da
Fondazione Modena Arti Visive.
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1 
Tnamostra che niota at-
torno all'idea di perfe-
zione e al suo significa

lo nella storia dell'arte occi-
dentale- Ne «Le vite.» di Gior-
gio Vasari, il termine ricorre
spesso per indicare il rag-
giungimento dell'eccellenza
da parte di pittori, scultori e
architetti, nel rispetto dei ca-
noni considerati universali dì
armonia e bellezza-Il trentot
tenne arista romano Davide
Quagliola, in arte fbravrata, vi-
ve. tra la capitale e Londra, do-
ve è approdato a aç}anni: «So-
no andato a Londra per
esplorare lo spazio ibrido tra
arte, design, musica e tecno-
logia, qualcosa che in Italia
sembrava mancare totalmen-
te».
Quayola ama ripercorrere

capolavori classici, moderni
e barocchi applicandovi algo-
ritmi che vanno alla ricerca

L'ultimi perfezione
dei canoni principali. Le re-
gole codificate dalla critica
vengono così renderizrate in
set di informazioni_ Tracce
che nella lettura della mac -
china generano nuove forme
estetiche. Quaaola si definì •
ecc »un artista che indaga i
dialoghi e le collisioni Impre-
vedibili, le tensioni e gli equi-
libri tra reale e artificiale, fi-
gura tbc e astratto»_

11 suo lavoro esplora foto-
grafia e geometria, ma con-
templa anche sculture digita-
li basate sul tempo, così co-
me immereh'e e epetlacelari
installazioni audiovisive. Da
anni Quavola e un pittore-
scultore che attraversa nuovi

N'lodenl,mostra di Quayola a Palazzo ) N Iargheiita
1Il 38enie che vive a Londra ripercorre icapolavori
classici con algoritmi che ribaltano i principi artistici

territori digitali, elabora pro
dotti della fotografia, istrui-
sce robot e bracci meccanici
per dar vita e respiro alle sue
sculture, condivide con il
pubblico i movimenti forniti
alle sue creazioni con instai
lazioni audio video e perfor-
mance espressive-
la personale a lui dedicata,

‘,1 dina perfezione, è ora a
Modena, nelle sale superiori
di Palazzo Santa Margherita. 
Sinoal in gennaio -2{}-21,  nel-
l'aleeo del -,Festival Filosofia»
appena concluso e che dopo
le macchine l'anno prossimo
si ocruper;i di libera t.

L'artista ha saputo costrui-
re nel tempo un suo originale

percorso in cui la pittura e la
scultura degli antichi maestri
restano però il punto di par-
tenza. Grazie alla sua passio-
ne per ï software di manipo-
lazione grafica, è diventato
uno degli artisti più autore-
voli nel settore delle eneW
media arts», modernizzando
il processo della tecnica scià-
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in pillole

11 Ultima
perfezione.
la personale
del artista
4uayola
(Roma 1982),
si terra
crete sale
superiori di
Palazzo Santa
Margherita dal
18 settembre
2020 ai 10
gennaio 2021.
a cura di
Daniele De
Luigi e prodotta
daFMAV in
collaborazione
con la galleria
Marignana Arte
di Venezia

torea attraverso un processo
algoriunicoeLi collaborano
ne di bracci meccanici-.
Tre anni fa ai Cubo di Bolo

gita, nell'ambito di «art City»
aveta presentato un progetto
in cui il paesaggio della Pro-
venza dipinto da Van Gogh
negli ultimi anni di vita di-
ventata un pretesto per tram-
tirare la realtà.

«Tutti i miei lavori — ri-
corda - - sono il risultato di
ricerche condotte attraverso
apparati tecnologici svilup
pati ad boe_ Ogni progetto
nasce, quindi, con lo svilup-
po di un sistema, realivato
in collaborazione con inge-
gneri e programmatori_ Le
opere sono quindi gli output
di tali ricerche. li mio interes-
se per lo sviluppo di sistemi
complessi mi ha portato,
pian piano, ad adottare un
mododi lavorare basato sulla
collaborazione tra diverse
persone, un pti come nel ci-
nema o nell'architettura. A
seconda dei progetti, ricerco
diverse professionalità_ Il
mio studio è a Londra, ma
parecchi dei miei collabora-
tori sono sparsi per il mondo
e con loro lavoro attraverso la
rete».
Tutte le sue opere si servo-

no di supponi sia tecnologia
che tradizionali, stampe e
sculture in diversi materiali_
ma anche video, perforrnan
ce e installazioni, spesso in
Riti architettonici storici_ Nel-
la mostra modenese sono
presenti una video-installa-
zione e quattro serie di lavori,.
due delle quali prodotte per
l'occasione come una se
quenza di sculture e un ciclo
di opere su carta Alcune di
esse entreranno dopo la con
elusione a far parte delle col-
lezioni del disegno gestite da
imav_

Piero DI Domettiito

I 'Aiina perfezione
mm~u...~~. Z 

w 
~'.~~~ ~ y oaZ

Eir~:" 
Couyma l'arnpliGcatnrc'-....
esi ritrova ucasa . 
un rimelirnMl rrrl.
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FONDAZIONE MODENA ARTI VISIVE PRESENTA LA PERSONALE DELL'ARTISTA QUAYOLA
(ROMA, 1982) CHE SI TIENE NELLE SALE SUPERIORI DI PALAZZO SANTA MARGHERITA FINO
AL 10 GENNAIO

L'ultima perfezione
Ml Fondazione Modena
Arti Visive presenta Ultima
perfezione, personale
dell'artista Quayola (Roma,
1982) che si tiene nelle sale
superiori di Palazzo Santa
Margherita fino al 10 gennaio.
La mostra, a cura di Daniele
De Luigi e prodotta da FMAV
in collaborazione con la
Galleria Marignana Arte di
Venezia, è la prima personale
dell'artista in un'istituzione
italiana ed è il risultato della
partecipazione di Fondazione
Modena Arti Visive all'edizione
2019 del Premio Level Odi Art
Verona, che ha coinvolto 13
dei principali musei e
istituzioni d'arte contempora-
nea italiani.
Quayola sí confronta con la
tradizione artistica occiden-
tale e la ripensa attraverso
le più avanzate tecnologie
contemporanee, a cui assegna
un ruolo nuovo: non più
strumento, bensì partner con
cui confrontarsi ed esplorare
nuovi possibili modi di lettura
della realtà. La tecnologia, per
l'artista romano, non è più
assoggettata all'uomo, bensì
complice nella formulazione
di linguaggi inediti e quindi,
per estensione, di nuove cate-
gorie che fanno ormai parte
della quotidianità, del pensie-
ro astratto e della sensibilità
estetica dell'uomo contem-
poraneo. Su questa premes-
sa antropologica Quayola
costruisce la sua ricerca, in cui
la pittura e la scultura degli
antichi maestri costituiscono
il punto di partenza. Tale
approccio conduce a opere
che si servono di supporti sia
tecnologici che tradizionali,
una scelta che permette di
marcare il dialogo tra passato
e presente. I media scelti
dall'artista sono infatti stampe
e sculture in diversi materiali,
ma anche video, performance
audiovisive e installazioni
immersive, spesso in siti
architettonici storicamente
significativi.
La mostra ruota attorno
all'idea di perfezione e al suo
significato nella storia dell'arte
occidentale.

Nella prima sala, il visitatore è
accolto da Pluto and Proserpi-
na: una sequenza di sculture
tratte dall'installazione perfor-
mativa Sculpture Factory, una
ricerca sulla scultura classi-
ca ispirata alla tecnica del
"non-finito"di Michelangelo
e realizzata con mezzi robotici.
Le opere in mostra si ispirano
al noto capolavoro barocco
del Bernini Ratto di Proserpina
(1621-1622): sono alcune delle
infinite variazioni operate da
un robot industriale, cui l'arti-
sta ha assegnato il compito dí
esplorare possibili simulazioni
che portano alla realizzazione
della figura. Il robot tuttavia
non completa mai l'immagine,
bensì interrompe ogni volta
l'azione ín un punto diverso
del processo. L'obiettivo non è
pertanto la realizzazione della
forma finita, bensì l'indagine
dei processi per raggiunger-
la. Il robot si fa strada nella
materia, seguendo una logica
nuova e autonoma, guidato
da una sequenza di algoritmi,
ma nello stesso tempo fa
riemergere la tecnica artistica
tradizionale.
Accanto alle sculture, sono
presenti alcune stampe tratte
dalla serie Iconographies, un
progetto incentrato sull'analisi
di celebri opere della grande
tradizione pittorica rinasci-
mentale e barocca tramite
metodi computazionali. Le
scene religiose o mitologiche,

in questo caso la Caccia alla ti-
gre dipinta da Pieter Paul Ru-
bens nel 1616, vengono lette
attraverso sistemi di computer
vision, i quali individuano
determinate aree di interesse
nell'immagine, sulla base di
parametri forniti dall'artista,
quali colore, luce, densità
cromatica. Le immagini si tra-
sformano così in composizioni
astratte, che mantengono
tuttavia un livello di familiarità
con la figurazione. In Icono-
graphies #20: Tiger Hunt after
Rubens, il completo distacco
dalla narrazione storica,
ottenuta attraverso la codifica
computerizzata, consente al
capolavoro fiammingo di ac-
quisire una nuova autenticità,
favorendone la riscoperta.
Sempre dalla pittura di Ru-
bens, questa volta la Deposi-
zione dalla croce conservata al
Palais des Beaux-Arts di Lille,
ha origine il dittico video Stra-
ta #4 allestito nella seconda
sala. Strata è un ciclo di vide-
oinstallazioni che, attraverso
analoghi processi computa-
zionali, traduce dipinti, affre-
schi barocchi e vetrate gotiche
in inedite astrazioni.
Nell'ambiente seguente è pre-
sente Adoration afterBotticelli,
opera composta da 10 stampe
dedicata all'Adorazione dei
Magi del maestro fiorentino.
Pur appartenendo anch'essa
alla serie Iconographies, qui
Quayola evita ogni figurazione

per concentrarsi sul rapporto
tra testo e immagine. Mentre
dentro la cornice dí sinistra si
possono leggere, in inglese,
le parole dedicate da Giorgio
Vasari alla perfezione con cui
Botticelli dipinse i volti delle
figure e creò la composizione
del quadro, nelle nove cornici
a destra è trascritto il freddo
set di codici che traduce il
celebre capolavoro in linguag-
gio informatico. La mostra
si conclude con dieci nuove
incisioni, parte anch'esse
della serie Iconographies, che
analizzano il motivo icono-
grafico di Giuditta e Oloferne,
oggetto di innumerevoli
raffigurazioni nel corso dei
secoli. La sperimentazione di
infinite possibilità è il cuore
della pratica di Quayola, che
presenta dunque un forte
legame con il concetto di
iconografia, ossia un tema
indagato in tante varianti
da diverse menti creative. In
questo caso è l'intelligenza
umana in collaborazione
con l'intelligenza artificiale a
esplorare una nuova versione
del celebre tema. L'artista ha
selezionato per l'intera serie
sessanta di queste opere,
affidandole a un software per-
sonalizzato che le ha tradotte
in astrazioni monocromatiche,
poi stampate su carta.
Orari - Mercoledì, giovedì e
venerdì: 11-13 / 16-19; sabato,
domenica e festivi: 11-19.
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